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La scelta de’ prefetti fra gli uomini poli- 
tici, vennesinaugurata nel 1839. Parve ai no- 
stri reggitori di quell'epoca , che 1 assimila- 
zionè della Lombardia coi principii che ave- 

Ù vano guidato il' Governo sardo nella gloriosa 
impresa, non potesse compiersi sollecitamente 
e senza perturbazioni, ‘sè non avessero spe- 
diti nelle provincie. novellamente annesse, 
fidi apostoli delle 1 dottrine. ‘ Temevano 
che l’inattesa fine della guerra , l’incompiuto 
programma dall'Alpi all’Adriatico, sollevasse î 
partiti, agitasse le popolazioni, commovesse 
gli animi anche delle classi più’ colte. Le no- 
mine di Valerio, di Depretis e d’altri non 
{ ebbero altro sîgnificato , nè altro scopo. VA 
nosciuti non solo in Piemonte , ma in tulta 
la Penisola. per. il vigore delle lotte parla- 
mentari, acini si erano impegnati, de- 
voti all’Itatia, sero il governo del' nuovo 
tegritotio , più sotto l'aspetto di missionari 
i politici, che di semplici amministratori.* 
} Questo. sistema continuò allorchè vennero 
annesse al Regno la Toscana, l'Umbria; le 
Marche ed infine le Provincie Meridionali. 
Discutere oggi se fosse un bene od un male, 


i ,è cosa superflu: sue penso ‘che’ nè’ pri- 
mordii della ricosti e del m Regno, 
era provvedimento utile, anch rendersi 


conto delle difficoltà , dell'azione de’ partiti , 
del modo di guidarli o vincerli. Ciò peraltro 
che considero come dannoso è l’avere trasmo- 
‘dato, mutando una disposizione provvisoria 
e temporanea ed eccezionale quale la vole- 
' vano le circostanze del momento, ‘pressoché 
în un sistenia-definitivo. 

In Italia} come già dissi, Ie ‘controversie 

politiche propriamente dette, sono morte a 
Jormons ed a Vienna. Non vi sono più che 
i pazzi, e grazie Dio, sono pochi, che* sognino 
ùun indirizzo politico y-diverso' dar quello che 
è propugnato dalla maggioranza; per non dire 
dalla unanimità, della fazione” 

Giò che si domanda al Parlamento, al Mi- 
nistero, al Governo, insomma, si è una buona 
amministrazione. E sè vorrete darvi la pena 
di seguire da vicino l'opinione pubblica, nelle 

ste più veridiche manifestazioni, ne Consigli 
‘comunali e provinciali, nelle Deputazioni, 
nelle Camere di commercio ece., voi trove- 
rete che tutte Te opposizioni nascono da 
una sola causa, dallo sgoverno. 
A che dunque’ eleggere i reggitori delle 
provincie fra coloro che hanno rivolto la 
i loro mente, i loro studi, le loro abitudini, a 
un altro ordine di idee, che non è quello 
di modesto amministratore del fatto altrui? 
| E d'altra parte non è egli vero, che la 
|. migliore politica in questo momento per l'I- 
. talia, l'indirizzo più consentaneo ai suoi voti, 
risiede in una gestione intelligente e rapida 
della cosa pubblica? - - ; 
Che fa il nuovo prefetto di Palermo? Forse 
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be Questo libro prende a considerare 1° uomo 
©. — nelle varie condizioni della sua vita domestica 
| © civile. Si compone di Canti Lirici, i cui 
cetti sono tratti con poetica libertà dalla 
bia, © sè ne citano le sorgenti; e di Rac- 
conti în rima, cavati anch'essi (tranne 1 ulli- 
mo) dalle sacre istorie, i quali mostrano, per 
o di esempi, una viva applicazione dei 
rincipii svolti nelle liriche. Così fu annun- 
a Ta stampa di questo libro, e il desiderio 
er farne pronta lettura s' accese in ogni 
gentile. E le anime gentili si console- 
davvero nel recarselo ora sotto gl avidi 
di e meditarlo con amore. Quizi la 
ssia riceve come un abito nuovo, inspiran- 
alle divine scritture e derivando dal 
Bier: di Dantè la casta efficacia della parola, 
2a Virtù a ritemprar l’arte signilicatrice de- 
da concepimenti. Verità ed affetto , che 


dae rat fede e amore, diffondono in 
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de’ programmi sulla quistione di Roma, sul- 
l'alleanza piuttosto francese che prussiana, 
sulla guerra di Candia che. minaccia l'Oriente, 
sulla costituzione dell’ Ungheria? No; quel 
(giovane e robusto ingegno, che ha vissuto e 
‘combattuto sulla terra natia, conosce il. male, 
e quel che è più, scorge »ed , applica il ri- 
medio, ù 

Chiede ai Municipi quali sono de vie» che 
reputano migliori per .il loro commercio, quale 
l’impiego dei redditi della” pubblica benefì- 
cenza, quante le scuole aperte, dove gli ospe- 
dali, ed accenna a molti altri provvedimenti. 
Jtufti (diretti ad un solo fine, quello che. il Gio- 
berti chiamava la redenzione delle plebi. E 
n’ abbia lode, il Ricasoli, che vide nel mar- 
de Rudini le qualità che occorrono ; per 
istrappare a decoro non della sola Sicilia: ma 
dell’Italia tutta; quella bordaglia dalla miseria 
;e dalla immoralità in cui giace. Essa non ha 
freno nè nell'amore, nè nell'esempio, nè nelle 
lettere, nè nel nutrimento di nobili affetti, e 
spiega quindi la sanguinosa -ferocia , di cui 
siamo stati testimoni quasi inereduli in questi 
ultimi tempi. 

Penso quindi che l’attuale Ministero farà 
opera sapiente, seguendo il concetto. pratico 
e.weramente/politico, adottato: nella scelta del 
prefetto di Palermo ;. (ed +ho»fiducia che per 
tal modo si renderà più, facile la vera unifi- 
cazione efficace e profittevole a tutti, che. è 
quella degli animi. 

Vengo all ultimo punto che. ho promesso 
di esaminaré, cioè alle carriere degli impie- 
gati; punto delicato oltremodo, ma che in- 
fluisce grandemente sopra il buon andamento 
della cosa pubblica. x 

Ciò che rende un impiegato zelante, inde- 
fesso; quello che gli dà \coraggio; energia ‘èd 
abnegazione nell'adempimento de’ suoi doveri, 
‘è la sicurezza del suo avvenire. Ciò. che lo 
disanima,, l’umilia, lo avvilisce, che gli toglie 
insomma il volere ed il potere, è l'incertezza 
della sua sorte. futura, è il sapersi. nelle mani 
idell’arbitrio, 

Nell’ attuale stato di-cose, l'impiegato si 
itrova in queste tristissime condizioni: da un 
Îlato gli sta addosso il flagello delle; traslocu- 
izioni (da una estremità all’altra della peni- 
sola ; dall’ altro gli pende sul capo la spada 
\affilata della disponibilità. Gli avanzamenti 
sono nelle mani della Provvidenza, e spesse 
volte, allorehè un impiegato 'ha' speso grande 
\parte della ‘sua’ vita în servizio dello Stato, 
e si crede vicino. alla ‘desiata meta, un de- 
‘creto ministeriale senza tanti preamboli lo 
\colpisce di disponibilità, ed il posto pel quale 
\aveva sudato ‘tanl’anni, è conferito ad altri, 
spesso meno anziani, ma più amici di chi 
vuole e può. 

Ad impiegati che bersagliati in questo 
modo, che'spesso lasciati vituperare , quasi 
non avessero altro incarico che di spolpare 
il bilancio dello Stato, e il loro stipendio non 
fosse la rimunerazione dei. servizii onorata- 
mente prestati, non chiedete quell’opera so- 
‘lerte, previdente, che raddoppia gli sforzi, e 
con essi gli utili risultati. x 

Dovete ‘ad un tale sistema, se non avete 
potuto fare nel personale delle differenti am- 
ministrazioni quelle riduzioni che pur sareb- 
aero necessarie ; il lavoro di un impiegato 
‘scoraggiato, senza fede nel suo avvenire, espo- 
sto ad essere sbalzato «da Asti a Caltanisetta, 
da Bormio a Gatania, senza plausibili ragioni, 


- 


loin cinte cciati dci iti LL 


ed oneste cose, ve le fa sentire e amare per 
sublimarvi al cielo. La.parola ivi si dispiega» 
\intera, bella, e, non: che velare il concetto, lo 
chiarisce, .e insieme coll’idee esprime il sen- 
\timento che le accompagna. 

Il Venturi hen si avvisò di dare alla poesia 
per subietto luomo, il quale « umiliato sotto 
la legge della morte si solleva per la legge 
‘del dovere all'altezza de’ suoi destini immor- 
itali, » Ed .a colorire degnamente il suo. no» 
bile disegno, si diede a studiare nella Bib- 
(bia e nel:volume di Dante, e valse indi a 


(porgere nna salutevole guida per È 
l'uomo nel virtuoso adempimento degli uffici, 
a cui lo stringono le nozze, la famiglia e la 
spcietà civile. Ed ecco che per condurre a 
virtù ed onore gli.sposi, tratteggia in tre 
Canti lirsci, qual debba essere la donna e 
quale l’uomo per congiungere in un santo 
nodo da loro vita, .e di che gravi obblighi 
sieno tenuti scambievolmente. Certo la mo- | 
Tale più pura e soave raccomanda questi 
canti, che dal sentimento vivissimo della ve- 
rità traggono un non so che di sublime, da 
riconfortarvi che la parola dell’ uomo siasi 
prestata a tanto. Ai solenni ammaestramenti 
aggiungono evidenza e forza i racconti Yobia 
e Sura, e Tobia in casu di Raquele, dove gli 
«affetti più dolci e cari risuonano in parecchie 


non-vale il lavoro. di chilsa che la sua pro- 
mozione è un diritto, non cancellato ‘che daî 
demeriti, che la sua carica ‘lo fa rispettato, 
che la sua sorte futura non dipende dall’ar- 
bitrio; Ci vuole un miracolo per trovare uo- 
mini capaci di forte abnegazione, i quali a tutte 
le traversie di cui la loro vita è amareggiata, 
rispondano con doppio zelo e doppia energia. 

Pur troppo non si pensa che in fin de’ conti 
l'impiegato non è'altro che un soldato del- 
l’esercito della pace, che questo soldato dà al 
paese tutta la sicurezza interna, provvede alle 
facili e rapide comunicazioni, promuove i 
commerci, «distribuisce la giustizia, tutela l’or- 
dine pubblico, soccorre gl’infermi, allevia le 
miserie ‘dei poveri e degli sventurati. 

Quando infuriano contagioni , e cadono a 
centinaia le vittime del cholera, del vaiuolo, 
del' tifo, chi mette ‘in non cale la vita, l'avve- 
nire delle proprie famiglie ? Sono i prefetti, 
i loro agenti e subalterni ; sono tutte ‘le classi 
di questi soldati dell'esercito ‘della pace. A 
loro spetta adunque ‘uguale trattamento che 
alla milizia delle armi. 

Bisogna quindi che la riforma nòn sia solo 
limitata ‘alla ‘separazione nelle due categorie 
di concetto eidi ordine, agli esami per aspi- 
rare alle classi ed ai gradi superiori, ma che 
fa loro. situazione sia inscritta in apposita ma- 
tricola, e che meno i casi @Geezibnali, @ssî 
sappiano che il loro avanzamento’ si fa per 
anzianità e per merito, che nessuno può es- 
sere destituito senza una deliberazione d’una 
commissione: mista, composta di agenti go- 
vernativi superiori e consiglieri giudiziari, fi- 
nalmente che alla legge sulla disponibilità ‘sarà 
tolta quella pericolosa elasticità, che in mano 
dell’arbitrio la trasforma in un mezzo legale 
di. una punizione illegale. 

Solo in questo modo: con un minor mi- 
mero di agenti, si ‘otterrà un più sollecito ed 
economico disbrigo ‘degli affari. 

Esponendo queste poche idee, non ho certo 
sentito in cuor mio la pretesa di avere sco- 
pertu qualche farmaco portentoso, che ‘por- 
tasse seco la guarigione immediata del male 
che pesa sulla azienda generale dello Stato. 
Sono: le illazioni naturali della esperienza mia 
propria, e di quella di molti altri di me più 


autorevoli. 'Falto questo primo passo, che se-% 


condo me è il più urgente, e la base indi- 
spensabile di‘ognîi altra riforma, nom'sarà dif- 
ficile il dar mano ad altri miglioramenti ; 

Ripristinare il prestigio dell’ autorità come 
ne’ préfetti, così ne*rarighi inferiori delle pub- 
bliche aziende ; 

Concentrare nélle prefetture tutte quelle 
attribuzioni che ora appartengono ad uno 
stuolo di séparati ufficii ; 

Mettere a capo della provincia degli ammi- 
nistratori, finalmente migliorare le condizioni 
presenti, assicurare le sorti future degli im- 
piegati, nulla lasciando all’ arbitrio ,, nulla al 
vago ed all’ incerto. 

Ecco il sunto delle mie proposte. 

Credetemi sempre 

Vostro Aff.mo Amico 
T, QUofredi. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


I deputati erano assai rari nella seduta 
d’oggi, ciò che farebbe credere che molti 
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di essi sono d’ avviso chele vacanze prese | prendere, la. Sardegna tal quale ;è , jeollo, 
‘erano insuflici@ntià {scarso ;suo; numero di abitanti, colle sue, 
Speriamo che si troveranno in maggior | acque stagnanti , col suo clima, insomma 
numero lunedì prossimo, in cui l'on. mi- | con tutti .i suoi notissimi svantaggi: Inten=. 
nistro delle finanze farà I’ esposizione della | diamo benissimo. che i, provvedimenti, per 
situazione finanziaria e de’ provvedimenti | rigenerare un. paese , ‘per. render sano il, 
che ‘stima «più adatti va procurare; l’equi- | suo clima, per triplicare Ja sua popolazione, 
librio fra ‘le ‘entrate’ e ‘le spese. non 8° improvvisano e ad ogni modo non 
Nell'odierna seduta l'on. Massatani ha | producono che lentamente i. loro. effetti; 
letto lo schema d'indirizzo in risposta al | ma la domandà che noi facciamo è que- 
discorso della Corona. Ne fu ‘ordinata la | sta: la prosperità agraria della Sardegna 
stampa e domani: verrà probabilmente ap- | non poteva. è non doveva progredire, an-, 
provato. che senza, provvedimenti. straordinari? La, 
legge :del., progresso non.è una legge na- 
turale» che. si svolge di per sè ;, quando a 
questo svolgimento non si pone ;ostacolo? 
A noi pare che la-risposta non possa es- 
ser-dubbia. E non esitiamo ad affermare 
I deputati » le ‘ rappresentanze provin- che la Sardegna potrebb” essere ben lieta 
ciali e comunali ; la, stampa della Sarde | se, questi ostacoli:non. avessero esistito;, ed 
gna; sono unanimi nel-descrivere ;le.cat. | ora.le sue condizioni sarebbero tali. da poter 
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che si metta'pronto' riparo ai suoi ‘mali. ‘ | vigoroso e decisivo. } 

I pessimi raccolti , il' corso ‘forzato dei | Il primo colpo recato. all’agrioltura in 
biglietti, o forzAto,, lianno fatto | Sardegna, fu. opera, del catasto. Le inesat- 
peggiorare ’assaiy in quest'anno, la situa- | tezze, gli errori d’ogni fatta di quel cata- 


Zione. Sovratutto-nella provbcia. di _Ga- | sto, che vennero. confessati e, niconosciuti 
gliari, alla .crise commerciale, alle angusti l'in pien Piffimen È «con. loro 
della (proprietà fondiaria, siè aggiunta la | una pessima: distribuzione delle imposte. 
carestia. Non siamo che ai primi di gen: | In generale le imposte sulla proprietà fon- 
nùio; e già questa sorge ‘minacciosa. Che | diaria sono gravi in Sardegna, ma Ja.loro 
sarà fra qualche mese? Il‘Governo non | cattiva distribuzione ‘le rende, ancora, più 
può a meno di Sscuotersi e di prendere | moleste. Anche, le;sovrimposte. comunali e 
qualche provvedimento , e sappiamo che | provinciali furono per molti anni esagerate, 
qualche cosa ha già fatto ed altro in- | 6.10 sono; ancora. La :Sardegna: molto a- 
tende di fare. Ma, non convien credere | veva da fare per giungere all’altezza delle 
che i mali della Sardegna ‘siano passeg- | provincie. del continente. Nei comuni e nelle 
gieri. Ora è avvenuta una-recrudestenza; | provincie sorgeva fin dal 4848 un deside- 
ma le cause sono ‘antiche e permanenti. | rio. vivissimo di muovere arditi passi nella 
I provvedimenti adottati in fretta e furia | via. della civiltà. In pochi anni si volle com- 
potranno mitigare per qualche mese que- | piere ciò che:in altre, provincie»aveva ri- 
sto spiacevole stato. di cose, non. mutarlo | chiesto ;un secolo; di. tempo. Aggiungiamo 
nè toglierlo ‘interamente. Fra breve sa- | che molte spese; erano imposte perlegge. 
‘emo da capo. È adunque necessario che | Il risultato fu. che, per ;molti, proprietari 
il Governo e il Parlamento entrino riso: | imposta (compresa la provinciale e la co- 
lutamente néll’esame di questo importante | munale) rappresentò addirittura la metà 
argomento e vedano ciò che convien di fare | della rendita netta. 
affinchè la Sardegna segua anch'essa la Un altro inconveniente, e gravissimo, è 
legge, del. progresso, economico. Noi , dal | avvenuto. Nei primianni nei.quali. le nuove 
nostro canto,’ faremo ‘alcune considerazioni | imposte vennero estése alla Sardegna, non 
che ci sembrano ‘riassumere le opinioni | furono esatte, perchè non erano in pronto 
dei sardi stessi sulle ‘condizioni del loro | nè il personale nè i ruoli, Così si anda- 
paese. rono accumulando le rate finchè venne il 
La ricchezza della Sardegna consiste | giorno in cui fu chiesto il pagamento di 
principalmente . nell’ agrìcoltura, | L° incre- | tutte, ponendo così lo scompiglio nelle borse 
mento elle industrie. e dei commerci di- | dei proprietari. Si può dire che da quel 


« 


pende in gran parte. da questa; or bene, 
un fatto che non si può negare si è 
che nella ‘Sardegna ‘l’agricoltara da molti 
anni non ha compitto alcun progresso. E 
questa è conseguenza dell’ avvilimento in 
cui giace la proprietà fondiaria. 

Noi vogliamo lasciar in disparte la que- 
stione della colonizzazione ‘ che, a nostro 
avviso , è molto ardua é ‘richiederebbe di 
ossére ‘trattata ‘séparatamente ; ‘vogliamo 
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giorno la proprietà, fondiaria in Sardegna 
non si.è più rialzata. Lo sbilancio dura 
ancora, gli arretrati nel pagamento dellé 
imposte | conlinuano ad essere eonsidere- 
voli e non perciò è migliore la-condizione 
dei proprietari. E-per l’esazione ‘si sceglie 
d’ordinario. il, momento peggiore per gli 
interessi dei proprietari stessi. Appena è 
fatto il raccolto, ecco gli esattori piombare 
addosso ai. proprietari con gli alloggi mi- 


d'uno spirito celestiale ‘e ‘dimostra 1’ amore 
come dev'essere Fiamma divina ‘evlampada 
di fuoco. Poichè dalle nozze si origina "la fa- 
miglia , il Venturi per rappresentarla nell’ a- 
«spelto migliore, addita ai padri ed ai figliuoli 
le norme cui devono ‘attenersi, e studia ogni 
via conducevole ‘a (ciò sir rendano felici. Anna 
madre di Samuele, Samuele e ‘î figli di Eli, 
‘giovano poi ad; avvalorare con degno vesem- 
Ù imposte e i vizi da rimuoversi , 


pio, le vi 
se la cm «vuol rifiorire della bellezza della 
‘pace. Quindi Filemone:ed Onesimo e Giuseppe 


> | in serviti somministrano ‘alpoeta due: 1.ac- 
[ina 


‘conti, onde ‘meglio raffigurarci’, quasi in im- 
magine viva, l'ottima condizione dei padroni 
e de’ servi, e la regola. mercè cui. /possono 
socconrersi a vicenda in beneficio della so- 
cietà cristianamente civile. 

Alla quale provvedendo il Venturi; dimo- 
stra come i sucerdoti abbiano a manifestarsi 
veraci ministri della legge evangelica, di quella 
.legge all’uom. sì cara, Perchè nato ad amare, 
apprende in. essa, Ch'é suo comando, ed (é ‘suo 
premio amar. 


Oh! come bello è il piè di Imi, sul monte 
Ch'evungelizza il bene, e n'offre i segni 
Aumunziando a Sionne « Tadio Y 


sto 


€ 
bre 


ottaze, di che può darsi buon vanto la poesia 
cristiana. 


Giò si pare singolarmente nel dialogo fra 


gli sposi del Cantico dei Cantici che s° avviva 


Al sacerdozio; ché 


può mancare la riverenza che gli è dovuta, 
come a ‘ministerio di carità e di perdono. Fe- 
lici i popoli educati da sacerdoti cui la verità 
è guida, La dottrina è tesoro, Iddio speranza! 
E fortunata la terra 0v' Uomo imperi che pone 
il suo studio in ben fare! Quasì manto d'Eroi 
Equità lo circonda, îl ver‘ gli siede ‘siero monil | 
sul cuore, è fianchi stor stringe ‘la Fede. Con 
questo ‘zélo di giustizia e con nobili parole 
irapresse di vivo'affetto, il' Venturi continua 
rafforzando î suoi Canti a correzione dei 
Principi della tetra. Sopra che gli ‘scorge alla 
severità del giudizio e ‘alla difesa dei giusti, 
descrivendo con vivaci Colori Esther al co- 
spetto di Assuero @ Y iniquo Amanno che alla 
improvvisa accusa ben sentì, la prima volta , 
quanto pesi la colpa e dei traditi il pianto. 
Ma ‘della vita civile è fondamento e sostegno 
la giustizia :' né perciò poteva il-nostro cantore 
' lasciare in disparte i magistrati. Che anzi.li 
' assenna ed ammasstra, aiutato dalla voce stessa 
di Dioy ‘rifluita ‘dai; Libri Santi. Susanna ei 
|: giudici d'Isdraele gli soccorrono all'uopo. per 


vi convalidare i gravi ‘precetti ed\aggiuugervi 
Il forza a-persnaderne l’adempimento. Dove pe- 


{ raltro la maestria del: poeta e:le virtù del cit- 
i tadivo campeggiano meglio è nel canto, I Po- 
È poli, e nel racconto Il popolo ebréo sotto i Mue- 
‘ ‘cabei Forte ivi domina: l’affetto «di. patria, che 
‘sì deve rispettare ed amare perchè Fin la sna 
jolve d'amore! Guai! Chi patteggiò; di Battam 


pi 


lo ‘poeta «gli? 3} i i i 
pone dinanzi in Onia con l' efficace sun fe, Iturpe guiderdon del tradimento, Chi 


non È'Tire #le discordie, Per livore infiammando e per 
i È ; A 


per ‘Pa 


menzogna, Coi Wtti “della Patria Compré la sua 
vergogna !"Ed' (egregiamente il Venturi si fa 
interprete ‘del Libro dei Maccabei, traendone 
luce ad. innobilire ve santificare l’amore della 
libertà, della patria, della nazione. Tutto: ci ob- 
bliga a pregiare questa poesia, che: richiama 
| È popoli a verace grandezza e rammenta loro 
il Raggio di gloria che spandeasi intorno Alla ri- 
sorta nazione ebrea, Di quella gloria che il dolore 
affina E il sangue e la virtu fanno divina. 

A (mest’Epopea., mirabilmente | condotta e 
Punita con un'idea ordinatrice; fanno compimento 
due nobilissimi canti, La Morte el’Immoptalità, 
e le Catacombe. Ai quali il poeta volle. dare 
luogo per sicura coscienza « che la virtù non 
troverebbe ‘ più ‘asilo ‘sulla terra, quando po- 
tesse supporsi non ‘aver ellà un'asilo ne’ cieli, » 
Davultimo, ‘fravil pensiero delle tombe, il no- 
vello poeta c’innalza a contemplare insieme 
con le maraviglie del camposanto pisano la 
storia @ la divina. potenza delle nostre arti. 
Legga dunque e rilegga questi Canti chi ama 
la veritè [splendida ‘e sincera; «nè; disdegna dî 
sentir rinvigorita\l'italica parola ; legga questi 
Canti chiunque vive d'amore e di fede, e vuote 
che la fede sia operosa e benefico l’amore; 
legga questi Canti chi brama conoscere come 
UIlalia, riatcostandosi: alle fonti dei Jibri sacri 
e alla scuola di Dante e del Manzoni, possa 
rivendiearsi il-pregio e l'onore delle arti in4 
civilitrici del mondo. 3 e 


Giumbattisti Giuliani. 


E I or "nea IE an 


tive- condizioni di quell’isola, nel chiedere | aspettare pazientemente Yun impulso Più, 


+ a Îtitia di 'Speilienti. Quasta!è la' condizione 
‘ della maggior parte dei'pròprietari in'Sar- 


I) 7 
litari e koh i ssbquestri. ; 
I proprietari,-presialle strette, si-al 
a venderele derrate prima che abbian rag 
giunto un, giusto, prezzo, per adempiere gli 
imposti verso il Governo, Il prezzo rimane 
ancora più avvilito dall’abbondanza strabt- 
dinariadei' prodotti sul mertato, Si pag® 
Vithpbsta, ia il reddito di'quanto è sce- 
matoda»quéllo!.chei:dovrebb’essere: se le 
derrate fossero yendute Tepdlatthenta 8’ in 
tîmpo convenientel.Quindi, imbarazzi gran- 
dissimi per provvedere aibisogni della fa 
miglia, imbarazti ‘e diffitolta ‘per 16 spesè 
delta"seminagione e pervquette-det rac” 
colto ; un continuo vivere alla giornata e 


Che ne avviene ? 


degna. 

E' x costoro volete prrlare di ‘nuovi si- 
stemi' di ‘coltivazione; di’ mtiiglioràmenti; è 
via dicendo? Essi'vi risponderantio* che-a 
tal''uòpo ‘si richiedonb' capitali, ‘chéi capi- 
tali'non possono ‘essere fiuto che di ‘ri* 
sparthi 0 di muttii; cli risparmi è impos- 
sibile fartié; chie i denàri presi a mutuo 
affietterebbero la lòrò' rovina, ‘perchè'i mu 
tili*con’ buonissime ipoteche, portino in 


. Sabdogna l’'interessèdell’8; del 9; del 10 


per conto, mentre’ ki terra; in! paesi bei 
più prosperi, difficilmente raggiange la ren: 
dita del'5. 

* In'altéi paesi utà ‘crise siffatta avrelibe 
Cagionato itpassaggio della proprietà fon- 


diaria d4ile mani degli ‘antiéhi ‘pussossori;. 


in quelle di ritovi acquisitori. E trattandosi 
d’iuna’ provincià; mella quale le proprietà 
non sonò' ibbiistanza divise, sarebbe forse 
stato un bene. Ma in Satdegria chi ‘com- 
pra tertenit Bon poelii;' é gli acquisitori, 
ad ogni modo; si rivolgono di preferenza 
di terreni) posti'in veridita ‘dal’ Demanio; 
clié ‘sorio ih-hotmero considerevole è ‘paga 
bili ‘gonerabtiahtomffefitratini' a piccoli: 
sime vite, Hl'proprietitio difficilmente trova 
da veridere “il fotido: 

Tutte ‘queste regioni’ bano prodotta la 


\ siltiazione ‘présente dell'agricoltura in Sar 
è 


desttà.— Se'fiti'dti'priticipio il catasto fosse 
stato fatto ‘con ‘maggiore estittezza, | se 16 
impostò' fossero stite‘ih più’gitista propor= 


' fione collè rendite; ‘64 il'pigamento né 


fosse “sttittà!’ ribtriesto | regblirinbnte bi 
non” dubiitisiîmo ‘chie’ la’surdegra “avrebbe 
sopportatò, senza ‘grivi ‘scosse, "i “satcrifizi 
imposti, in ‘questi ‘ùltitii anni! “alla "fazio 
ne, sacrifizi “di qibli “atiche ‘i sardi’ si Son 
piòstiti' con ‘una! abnegazione che' li rende 
meritevoli di essre Yscoltati ora che le: 
gittmento”leviltid” la' Vote, e' mostrano I 
Toro! piaglie. cas 
UA “queste piaghe’ ‘non son tutte d'uli 
genere. Abbiamo parlito. dell'agricoltura, 
perchè da essa dipendè principalmente la 
prosperità "dell’isola: ina: essa, è stretta- 
miehtè legata coi commerci ‘@ colle indu- 
strie. E' ciò è tahtò vero, che la Camera di 
commercio di Cagliari, nella sua recente 
Reltizione sobf'a la stazistità è l'andamento 
del'oomibercio ‘e dello industite in quella 


provincia nel 1865, si preoccupa Vivamentè | 
detlò condizioni detta proprietà ‘fondiaria ed | 


ni inati” di | ‘o attribuisce una gran 
atte di quelli he” afttiggonb'le industrie 
ed'il commercio. La Relazione! sovratten- 
natà ‘contiene severissime parolè ed accenna 
anche alcuni Fitmedi, primo frali quali Pisti- 
tnzione ‘di Bariche agrarie, nélle quali one 
stò è laborioso coltivatore’ trovi capitali ad 
interesse moderato e coltà stra Sola guareti- 
tititi midrale: “Noi! figg initeridiamno ‘discutere 
ititorno'à'quésta pi 
Banche agrarie non può essere alcun dub- 
Bio,%ma ci'pare che ‘non bastino, se Nistitu- 
zione di esse non, è accom ta, da 
DEE dii d'4 \ mpagna una 
e dalla più severa; economia nelle spese co- 
munali: e provinciali: Senzadi ciò mor avretè 
clie palliafiviaotna ils sile) rileb (pit 
Alto bispgnb dell agticoltàra , combine 
anchi alle industriò ed’ imercio, 


i mezzi di comunicazione. Non diremo che 
daquesto.lato,nulla,si sia fatto.in Sardegna; 


ma, ai sardirstessi, + 
MAIIATIUIUNI 


RI SMICRIDO 9 I 
NDENZE. ITALIANE 
"i * INIT THA ny { i PR 
FEUUI Gli 15 penisola + iboii 
Padova, 9, gennaio»; +-Tevi, fa per la prima 
volta convocato ilunsiro Gonsiglio: proviaciate; 
testè eletto contemporaneamente alla rinnova= 
zione. delle; elezioni comunali; Scopo: della 
adunanza si fu la nomina-delle-cariche e della 


DE RTTT) TUNITORES, 


sigtitta 


firettano=|rono soddisfacenti. Il. conte, Francesco La 


(siglîo) INinigegnere Alberto Cavalletto vice-- 


«Francesto-e Cavalletto Alberto. 


“porrebbe all'avv. Piccoli Francesco, candidato 


ue. Pia: 3 d ùn 

‘sione educatrice con una federazione ed 
autonomia de’ singoli Stati, spinta all'ultimo 
punto. Ma per avere delle forze rispettabili 
da porre sulla bilancia in ad s0Vte das A 
stini dell Europa questa federazione, st 
autonomidifon sé gli strumenti più adattati 
SR [esi bf [ 


Deputazione provinciale. Le nomine di 


ex-podestì, fu nominato presidente de 


presidente; .il. dott. Emilio Morpurgo segreta- 
rio e'îl dott; Aîvise:Carazzglo vice-segretario. 
sLa Depitazione provinciale” risultò costititita 
dhi*'simòri Venier ‘avv. Pietro, Dozzî canvi 
Antonio, Brùsotii avy. Giacori 

Triesta,.Giacobbe.s, Maluta Mar] 


ul no Si espress 


“con 

{glie ire Vittorio! 11° 19 Sì dr d d 

imitazioni Starà saldo è rispon A ? 
Gristo a chio eggpinei deSerto. na n na o 
Wallescbse religiose) le cbnversazioni dB: - 
e iI paSSindò” nella Politica. 
E per dirvi tutto celo tratt dn 
nffirono: buoni *pattiy &bmiglianti @ quellicche|1 
VERA Ditte Iacendorle® Attore it bi- 
rone. Non ve li ripeto, perchè le son cose 
conosciuto. dico solo. che-prima-di-- fondarci 
sopra un po’ di speranza di componimento 
bisogna/ andare. adagino;, Quanto a me«pron: 
prio, soio pessimista , {e; credo, che. tanto, || 
affaticarsi tornerà inutile. 

Anche.i nostri goyernauti nel.loro piscolo 
fanno. conto di, quell’ adagio che, dice: sh.01 
pacem. para bellum. Infatti l'esercito S'ingrossa 
di molto. o 

It Corpo: degli zuavi mumera, già circa tre- 
mila.uomini, e lo si. vuol portare sino a sel- 
temila, Ib battaglione dei carabinieri esterà ((8-| 
deschî, e svizzeri).si farà diventare reggimento, 
Si forma un terzo squadrone; di.dragoni esteri. 
Vogliono dire che, anche, .il, Papa,si prepari 
per la terribile. questione; d'Oriente? 1, più 
ben. informati, senza. smarrirsi in.congetture: 
affermano che. si. prepara a-picchiare i suoi 


eguente 
Signor. Direttore, 4 A È 

Senza voler.entrare nel merito den lettera 
dell'ammiraglio Persano, testé pubblicata da 


Per 16-elezioni politiche, suppletive, che si 
firanfiot il 20 cor-/cominciala lotta e si di- 
sputi site diverse comdidature. V' ha chi op- 


Si ferisce alla missione ch'io No avulo il. 
giorno 48 luglio 4866; credo mio obbligo dare 
qualche sthiatimento. n i; te 

Con 1i'flottiglia d’ operazione di mio comati- 
dò; otite ‘all’aver distrutte ‘tutte le comunita” 
zioni elettrostelègrafiche Tra le due” isole di 
Eissa è Lesina, ‘è fi'a l'isola di Lesina' el il 
continente dalmato; 'èra riuscito a sapere, che 
\al' mattino si erà telegrafato' a Trieste dell'at- 
tacco di Lissa per parte dell’armata italiana, 
IG \délla' risposta perveritità di resistere, perchè 
(la''Stfuadi‘a austriaca stirébbè tosto. venuta m 
[sptcorso. 3 k 

Alle 6 pom. ‘0 usciva; con la fiottiglia;dal 
catiale di Lesina, per rapgiùngete l'arigata. 
| Verso lo 1 pom. sali sullà fregata ammi- 
lralolia' Re d'ali, ‘e mi presentài al cdpo di 
s ‘stito' maggiore dell’armata, capitano di va: 
amatissimi sudditi, .se, mai. non, si; portassero Tesgllo D'Amico, al' quale Viforit sull'esito delta 
bene. . esilio 6 l\missione avuta. h Ly 

Il Governo, del. regno sia vigilante aieons || sritertogatò da ‘Tui's'io credessi vera la no- 
fini.romani,,, perchè, nelle provincie. di! cant; | {jzia/data' con {alè Mispaccio, risposi the sì. 
Dagna vi sono molti briganti che un.di.0 l’altro; || |. fntrodotto poscia dall aminitaglid) ripetei 
faranno. qualche sdruscito.;, Ora; che i .legitti= quanto aveva “detto ‘al di iti” capo di. stato 
misti. francesi. hanno. rifatto .il.covo; a, Roma maggiore: 
bisogna essere tutt’occhi:,..Il: loro istituto è. il Co ciò intefitio precisate fatti, serizà Vo- 
dar. noia, al Governo d’Italia; ed. a quello di | Jer entrare in tutte quelle considerezioni, che” 
Francia, e nel Belgio mandare al Governovili || qgvevatid fit ritenere per vera tà 'nbtizia: 
partito cattolico. Fra.i personaggi francesi che. || Spiicemi chè l'ammiraglio Persano In'abbia 
onorano il, nostro Corpo, di zuavi abbiamo: |;fidotto ad allontanarmi da quel ‘doveroso’ fi-’ 
anche un nipote. del. generale. Fleuty,. sem-* serbo; ché ‘mi érd imposto, è dal quale non 
plice soldato. * eo avrei voliito dipirtirmi,‘se''nion' chiamato in 

]l nostro Governo è Sbigottito dell'atto; au: || nome! della legno: ) 
dace; del, Comifato romano, ; il quale alcune. |! 1,6 sarò grato, se vorrà ‘accogliere nel'suo 
sere fa fece, fare, una, perquisizione formale. in giornale questa mia; 
casa di un capitano de' zuayi. Vi andarono due. || 
uomini, vestiti: da. gendarmi, e. ;quattro:, da 
agenti, di polizia. Furono,} sequestrate! molte: || 
carle,, e. trattati;con; molto rispetto; quanto non 
| ne. hanno.i veri, gendarmi» La, poliziarè in 
‘sulle furie per iscoprine come si fanno: di que+ 
sti. giuochi.. Non potendo riuscire ad: altiio le 
| indagini del Collemasi,.. è. avvenuto. ché sono 
presi in sospetto» gendarmi stessi, special 
mente, i; comandanti,\delle, brigate: ;,Sisa da 
\ ognuno, e si; tocca con mano chervi è un Go- 
verno segreto più forte di.quell'aliro che com- 
pariste, 

Nella, piazza; girano tanti.buoni; di Banca 
falsi. da uno scudo,., che. hanno: fatto; perdere 
il yalore ai veri, tanto son simili ifra loro. 

ministro Berti. è passato, andando a Na- 
‘ poli, abboccandosi nella stazione; col. Tonello. 
Nel ritorno . dicesi, che, si. fermerà, un'buow 
paio di. giorni,; 


pet collegio» elettorate- di- Este; l'avv. Rocca . 
{Adriano, già emigrato veneto e ora membro 
‘ della: Commissione incaricata della unificazione 
finanziaria del Veneto. All’ e utato comm. 
Galeotti avv: Leopoldo, desiderato dai migliori 
elettori di, Montagnatlà,. altri contrappotrebbe 
qualche noîne ostiro; nia ritengo che la grande 
maggioranza degli ‘elettori di' quel collegio 
(voterà ‘cortorde per l' ottimo: Galevtti. In: Pa- 
| dovarperquesto' 4.0 (collegio: due finora sono. || 
i candidati, cioè] ayv., Pietro, conte , Venier; 
del q vi feci, parola. di encomio- nella pre- 
| cedente mia corrispondenza, e il prof. Luigi 
cav. Gianelli. È questa uns’ candidatura che 
fa cèrtameénte onore ai stidi propugnatori, per- 
| chè Padova noti ‘potrebbe five' scelta migliore 
| pel decoro proprio e per l'utilità della;na- 
zione. 

Il Gianni” & “tito dei più illustri cittadini 
della città nostra, .e la bella fama che gode 
in Italia e fuorî;‘conte' thaestro nella disciplina 
della medicina legae ei della igiene pubblica, 
fu.da lui ben meritata coi servigi resi al pae- 
se, è collè ‘opere è pubblicazioni che lo atte- 
starib Scrittore forbito: e scienzizto a ‘nessuno 
secondo ‘per potenza d'ingegno e per faconda 
vastità (li cognizioni. Nato (ini Padova'e ay- 
viatovalla, carriera medica;.da un suo zio, .il 
dottor; Zecchinelli,, medico, ai suoi tempi cele- 
bre,-il Gianelli meritossi{dapprio la, gattedra 
di medicina legale e di polizia medica in que- 
sta Università, e poi ‘fu promosso a consi- 
glieré è archiiatto presso il GoYerno di Lom- 
batdia/!Net'1'848-ideri ‘al'Governo nazionale 
è dojo! il'ifatale’ armistizio di Milano; ‘a sot- 
trarsi dall'ira’ austriaca, dovetteper parecchio 
tempo ;esulare. Da quell’epoca non;s’ebbe al- 
cun. impiego; pubblico. e, visse privatamente, 
attendendo, ai suoi studi. e layori scientifici e 
gratuitaniente prestaridosi pet incatichi é com-' 
| missiotii dategli dal Governo italimo, ‘chie To 
ri Neon protdzioni nell'Ordine mauri: 
giuro è con la nomina a membro straordi 
nario “della:Commissione, supetigre; di Società 
pubblica! del regno: privi vis è > 

Della, devozione alla patria di questo nostro, 
illustre concittadino; oltrechè Ja sua condotta, 
politica intemérata, è prova l'inito' suo' figlio” 
da' lui detlicato Sino’ da giovinetto! al servizio! 
inilitar&' ittilitiho, ‘e che‘ota'è un'bravo e val 
loroso' ufficiale! d'artiglieria nél nbstirio«Eser= 
cito. Il:Gianelli nel Parlamento italiano sarebbe; |. 
l'autorità, più competente, per le leggi. d’igiene 
Pubblica e internazionale, , e sarebbe, pur. ot- 
timo deputato per' le sue cognizioni pratiche 
della pubblica amministrazione. 
> Nella séra del 2 cortente mancò ‘ai vivi; 
logorato “da ‘lunga è penosa malattia; Marz0%0' 
Giuseppe, chie ‘onorò Padova! ei l'Itàlia; col: suo 
genio meccanico. Sventurato! che la inferma 
salute;..e la, povertà non gli. permisero di 
tutto esplicare il suo ingegno e di tradurlo 
in atto in tutta quella pratica ampiezza a cui 
esli intendeva pel Dètle' sociale è pel pto- 
gresso industriale! Mori ‘quando una eredità 
pervenutigli ‘dà ‘ricco parente avrebbe fitto 
cessare ile; sue‘!penose.angustie: economiche 
@ quando il Governo iitaliano , sebbene tardi- 
vamente , stava per rimeritare con. pubblica 
onorificenza' il suo genio operoso,.e il suo 
patriotismo. ll Marzolo era uno di quegii in- 
gegni singolari è motesti, dei quali fra tioî 
non sono ‘itifrequenti' ‘gli ésempii. È depl 
rabile che il paese! mostri! di curarsene solo 
quando . sono, morti, Oggidi e Paese e fio- 
Nerno. mon'.dovrebbero. trascurare questi uo» 
mini pieni  di., meriti xe. modestissimi , e ci 


Antonio SAnprt 
Capîtano ‘di fregata: 


— spinelli si 


| Nel:Giornale di: Napoli ‘dell'8 corrente’ si 
legge: ‘ UG: Ì 

La'Coniniissione’ Ul inchiesti 'stilla’ real’ ma-" 
rina; dopò avere esaminato il'‘Gintiere di Ca- 
Isfellatmmate, si condusse ighi medesimo a Meta, | 
a' visitare ‘la'-stuola ‘nautica colà” esistente. 


NOTIZIE ESTERE 


} (005) asit | DE) 
Il Hon, di. Pesth, annunzià che si attende 
in, quella, città, il 45. del corrente  mese,, 
l imperatore". d' Austria... Furono , già date, 
‘tutte le disposizioni che. precedono d’ordina-. 
Lirio il viaggio. dell'imperatore, : 

Una riunione di \deputati,, tenutasi a Graz, 
avrebbe, deciso chela Dieta. stiriana non; poz, 
teva procedere alla nomina; di, un,consigliere, 
\pel Reichsrath straordinario. Questi,, deputati 
avrebbero inoltre deciso di non accettare; al- 
cun, mandato per questo. Reichsrath. 

Leggiamo nella France dell'8: > n 

wiwLa: conferenza ‘dei delegati dei governi 
della Germania; del Nord, si è riunita il :8 a 
(Berlino. Si. spera che. avrà ‘terminati: i suoi 
{lavori pel ‘20 gennaio.» 

Una corrispondenza di Madrid diretta aMla 
Patrie comunica Ta lista ‘degli ex deputati ‘ai 
quiili si’ fece cambiar’ di residenza in sesuito 
\allu manifestazione ideata da Rios ‘Rosas e dai 
\ principali ‘stidî colleghi. | U-: * 

I signor Escarid' fu ‘Mandato 4 Orensé ? 
Garbatto ad’ Almeria: Mantilla ‘alla Cotogna': 


LA'QUISTIONE INTERNA DELIPAUSTRIA 


Una' corrispondenza ‘del. Vioona “del 5 
| gennaio. parla. nel seguente modo dell’ at- 
\ tuale momento politico in, Austria ; 


La ‘maggior parte dei' giornali! di Vienna 
profestano . vivamente contro la convocazione 
d'un Reichsratk  straordinati0; è ‘lichiarand 
che è illegale specialmente ‘il''Mòdo fissato 
per le elezioni perchè avendo: accotisentito al 
doppio sistema, cioè a quello determinato dalla 
patente di'ottobfè èd a quello fissato dall'altra 
di febbraio, si viene ad accordare un gran 
vantaggio all'elemento slavo a pregiudizio del 
tedesco, 

Quest’ ultimo ‘hà ‘natar:ilmente ‘perduto as- 
sai dopo l’ultima guerra e dopo che la mo- 
riatchia austriata è viscita dal Colpo germa-' 


ta 5! dell'utilità able | 


uzione dell'imposta fondiaria | 


dal commercio, soho 


pico ‘ed'è’ percid che la stampi Yiélthese, Sic 
come quella che ne rappresenta maggiormente 
| gl*interessi, “gridave> si commove=vedendosi 
minacciata anche per quella supremazia che 
prima si ebbe nell'interno dell'impero, (0 
È naturale che' di «fronte ‘al “malcontento 
dei tedeschivsi trovivla soddisfazione di tutti 
gli altri che non-lo sono» Gli'slavi ififatti ‘ape 
Plaudiranno a questa nuova soluzione tentata 
dall'imperatore.-Il pattito fodetalista che ape 
punto è rappresentato dagli ‘slavi: spera dalle 
elezioni, fatte in questo» modo una maggio= 
ranza‘di circeo venti. votile ‘spèra ' di ‘inten: 
dersinposcia: colla Dieta di Pesthi' méogtio che 
non potesse sperarlo 1’ éleniento È i nicipio. : 
vincibilmente centralizzatore; vu]! La'regina ha' ringraziato il Consiglio, quinti 
Resta però a vedersi se gli'umgheresi svors'| hi pronunziato le seguenti parole: + Voglia 
ranno abbandonare il terrenò» sul ‘uitte. ‘int | Iddio corrispondere degnametite ai ‘vostri de- 
flessibilmente si sorio tenuti sil! qui,’ Iproz!| sideri ‘ed'esaudire i voti clvio fuetio' per la 
blema chè il” governo austriaco’ tia perle | prosperità di ‘questa eroica popolazione’ iti 
mani è forse. il più arduo! che! mai ist ‘possa”| mezzo: alla quale sonvnatà e dove’ è‘ stati la 
immaginare. L' unità-dell’impero'‘nénite S671| residenza preftrita deta' mia'@dtte per thnti 
riamente contestata dal'nessunal delle rizzo anti; ed'lalla quale ‘Ta'itiia’ famiglia ‘va: debil 
ai lui ‘s0ggetto,: perché ‘tntiò' \enpiscomolidi 654) trice! di sacnifizi che ron 'uscivannò “nur 
sere. individualmente troppo debofi pot ‘stsr| della memoida + ; 
sistere da se; ma quando si giunge lal'punto |. 
di stabilire ue modus vivenài consentineo a 
questa unità, vi ha una ripulsione così forte 


Estrella ‘a' Bugo: ‘Cisaval' a 'Gèrora + Ortés 
‘Pinedo a Leon: Dionisio Roberts a Soria: 
Alavron a Burgos: Silvela a Toledo: Alba- 
redo a Ternes: Suarez Inclan a Jaen: Na- 
Vatto ad Oviedo: Maurizio Roberts ad ‘Albu- 
cema : Meneies'a Ceuta: Dominguez a 'Me- 
lilla: Ruscon ‘a Badajoz; La Tot ed’ Errata 
allé “isole Canarie: Salavertia alte Bafeari! N 
signor Rios Rosas: fu! itibarcatò ‘Sil vapore 
per Portorico. - 
NR niovo' Consiglio Inunicipale ‘di Madrid, 
presiedtito' dall’alcade, marchése di Vilateta 
Tal preseritato ‘al rele alli regina espressione 
dei: sentimenti di lealtà è'di devozione’ del 


duole che fra noi il Tno nazionale non 
abbia ancora distinto come’ ben meritasi il 
dott. Barlinetto Luigi, indefesso cultore delle 
scienze. fisiehe e modesto, e. pazientissimo 
ìstruttore dei nostri attigiani che frequentano 
le scuole serali, di questa. Società , d’ agricol. 
dura. e d’industria. Vera scienza, petritismo 
€ modestia, distinguono quest ingezno pure 
ingolare ,, cui, bene, stava per merilo e per 
dra Universitaria, essendo 


si addimostrano nell'onorare e nel presce- 
gliere gli. uomini; meritevoli e degni. 


tr Osa i 


Roma, 9: gennaio. +—«L'inviato italiano. ne- 
ia alacremente col ‘Papa; questi (propone, 
quegli: concede: ‘così: le,faccende. delle sedi 
Vacanti, ‘delle nomine: déi vescovi degli. eze: 
quater, dei: piàvatnenti, tutte: volgono .a. buon 
termine, Basta «che; meli punto, di ridurre; gli 
accordi va trattato” scritto ;il diavolo‘, ossia il 


gesuita’, non ci metta Ja-codà per mandar guerra russo. contro ‘gli îndivittui che hahtl6”* 


tutto a thonte.«Questo si credè-generalmente | fra gli uni @ gli altri di auci È preso parte all'insurrezionie' dei polaeshi sh" 

da SEI gli altri. di quei li, Hetigi F perder ri 3 
da:coloro che’ hanno» più! esatta. conoscenza | si sa come fare a mantenerli se ti. Ae He: ariete nni: i 3 gel 
} Ì È IT: COUTA 


ali tradizionale  incostanza del Vaticano:; e 
chi scrive.sivuhiste, coù esso loro. Già, il si- la milite i'una politi 
i Ò 0 lor x che li litica 
guor Tonello ! in alcuni capi dei suoi; nego- fin Europa e na plan, 
ziati ha sperimentato di ‘questa ‘incostanza, ‘e } perciò me da title ì Questioni che la 
O ha: udito: nelle sale del segretario di | turbano; si potrebbe concepire ra. sua mis: 
i i n 


Se il go) ‘erno austiiaco non fosse una 


Dei sette ‘conlantati a morte, quattro’ ven: 
nero futilati. 1 Lro altri come Pure due con- 
danmati di lavori forzati, sono stati iufviati alto 
miniere; ma nom cdoviziado subite veruna 
pena corporale. 


Tor, a 


isciti ad un.S 


i ati THA bi [Eorisponiden ia particoltare 


giornali, su_di.tm brano però della stessa, che 


La sentetiza pronuriziatà . dal ‘Consiglio “dl 


I lunghi négozi: I 
tempi fra E eil 
ai villaggì di comfine e a 
Soddisficente! 
La Porta ha acconsentito 
il forte di Novo 
fino montenegrino, ‘a demolire: it forte dî Wi- | 
sòlsthilza, anch'esso; temuto dai montenest 
e ad PARE ai montenegrini alcuni 
“scoli. ui si9) vitigli he st” 


Re 
i IZ al si 
ipiado1 È 
ione d'Oriente — 
ccupazione 


gr | intendono che i destini della do- 
‘minazione turca in Europa si discutono forse 
in questo momentg,le Si vorrebbe Sdpere che 
cosa sabbia da pensare riguardo alle inten- 
zioni delle. grandi. potenzesBer «ciò che 


cerne la Francia si chiede se la politica del 


‘901; lfb anitiacoiaifa i Îlneane) È li 


signor Di Moustier rappresenti veramente il .4 


modo' di vedere del erno fi je non 
Isi sa che rispondere, Intanto il Governo, al- 
‘meno apparenieminie, é favorevole alla Tur- 
‘chia, e nori manifesta, nè'coti' atti nè con pa- 
(role; è proprie; simpatie) se ne ha, verso 
igl’insorti di Creta: Ma, per.buoha ventura, noi 
‘sappiamo qual conto; convenga fare, delle di- 


!| chiarazioni scoraggianti. del. (Governo. Ne, ab- 


biamo avuto un esempio, quando si, trattò del- 
l'unità italiana. Dobbiamo: però osservare, che 
finora, l'insurrezione greca,non è stata ufficial- 
mente, biasimata.. dal, Governo, francese, E 
avrebbe potuto esserlo fin da;priùcipio; quando 
tutti. credevano, che E soltanto, d’um 
folle tentativo.;, ma oraséhe persiste e, minaccia. 
di servire di punto d’appoggio all’insurrezione 
di tutie le altre popolazioni della, Turchia, io 
penso.che la Francia debba riflettere alquanto, 
i essa.s@rà, d’avyiso esser meglio il la- 
eche: i eristiani d/Oriente: si, sbarazzino 
essi stessi dei turchi, tentando di ojtenere che 


la@Russia non in I janzichè provocare 
il suo [niente treppo i.turchi 

Quanto, alla. questione; di; veci 
i, potranno ;da.Jo: 
ii quel. pugno, di,.canidioti ch 
tutte, le forze. della Turchia risponde | 


(NI 


SISI 


ISi,annunzia che.è stato, dalo;;a, Pieltoburgo 
(un,ballo insloro onore e:che una» delle pa- 
itrone ;di questa, festa, dibeneficenza era nien- 


|temeno, che l'imperatrice... 


| «La,smentita).del.. Monitewnadti risi appli; 
(cava veramente alla Patrice, eatighardava, per: 


(conseguenza, la proposta di. confereuza. 

Ci, scrivono da, Roma iMo. giorno. 
dell'anno, vennero, presenta di (signor Di) 
|Sattiges gli, ufficiali , della. legione d’Antibo. 


Vba chi, dice, che, Ji abbia ricevuti, saltri so- 
slengono che) abbia, picusato di riceverli. Se-, 
\condo la primiàversione , loro ‘avrebbe. detto 
‘che, sperava che l'appoggio della legione. alla 
Salita Sede non avrebbe d'uopo. di scendere 
;ad atti materiali; essendochè il cuore ange-, 
lito è conciliante di. Pio IX è, la più. sicura, 
gliarentigia dei papato 1 Ciò ne, parrebbe 4 


{po ironico se non, si sapesse. che, il noti” % 


\Sarliges è'assai devoto al papa, a o 

Si annunzia che il re, di Prussia; lia, deciso 
che tutti i funzionari. della. monarchia. do- 
\yranno prestar giuramento. 

CI Signor di Hohen]ohe, in Baviera, propone, 
il riordinamento dell'esercito secondo. il .si- 
\stemà prussiano. 
fi Riguardo a noi, in Francia, il nostro, fa 
mpsò sistema di riordinamento preparato con 
tinta cura crolla da' Witté le parti. Non rima-. 
néva più che l'ordimamento della riserva; ma 
pare' che anche questa pletra' dell’edifizio stia 
\pet ‘cadere. L* imperatore. sì è oggi intratte- 
nuto a lungo coi signori Walewski, Vuitry e 
Roller: è si'’eréde appunto su questo argo» 
mento. 
| "ogete stila pronunziata Ta sentenza del 
{tribunale correzionale nel processo degli stu- 
‘denti acensati di socletà sesgeta, Il tribunale 
ha dimostrato {ui severità chè il dibattimento 
Inon lasciava prevedlerev*giacchè il reato di 
Isocietà Segreta non pareva stabilito. Gli accu- 
Isati,sonov stati..condannatialeusiya 45: mesi, 
altri a ub ‘anfio, altri al 6 nesicet ino a 3 
Tmesi di carcere. DR 
| A proposito’ di condanne, vi dirò che il 
capo stazione di Franois, dove è avvenuto 
uno Scentro di convogli: è ‘stato ‘eondaniato < 
a 5 anni di carcere é! 2000 fromehi di 
imulta!., i 7 

Cithpréstito SpUEnU0lO verrà Gmosso sabato 
o'iantiti.. : 


pesto fatto non è 
aYero to della Patrse era 
troppo "tal'eofifo! Cési' alunique, conviene, in- 
tetprotare gli ib Elo Del senso d'una poli- 
tica più favotevone ai eristtoni d' Oriente. Il 
\vice-ie d' Egiuto par che senta" Ta puzza ca- 
\dAVetit della Tuiciia. non. ha ancora ri- 
chidmnate le proprie truppe. da Candia, non 
tatdetà a farlo. Pare cli'egli sia ben deciso a 
staccarsi dalla Turchia e ad agire per proprio 
conto. È 

Si dic che il conte di Palikao sarà nomi- 
fiato grit referendario al Senato, e che.il ma- 


rinetosiftfitày 


resciallo Bazaîne assumerà, il comando militare 
a Lione, wi . 


g: È Ù 


Ù 


nn A | ici 


pa die evitata Sat ‘torità=retide conto” dell esito > dell’ inchiesta 
giudiziaritvofdinati dalla Camera sulla ele- 


NIN "URFICHALI zione del collegio di Sannazzaro. 


è Scolari eletto a V è Spilimbergo, 


ici 10 -\i(dichiara ‘optare per Ven 
ti LA Gaga Obrent Arrivabone eletto a Mantova e Ostiglia, 
lene: usò 


‘opta per il collegio di Mantova. 
+ 4, Un R. decreto, dla dgr, N te- | (è Cittadella; Arrigossi, Ballo, Montagna , Ta- 
pore del quale è instituita în erona,. € sa 


lamini, Fabbris, Araldi, Atrivabene e Gritti 
ione su tutta la Duffo a , una; Commissio: prestano giuramento. 


Tux 


capgultiva conservatrice belle Pr art a. "di Pres. annunzia alla Camera che la Depu-" 
anì dipendente. dal i pubblica_L.tazione incaricata diprèsentare. gli. omaggi 
istruzione e pena dal mpesiodo della | del Parlamento al Re, in' occasione del .capò 


slessa- provincia 
a Commissione si.dividèrà jin tre sezioni: 
unta "di pituita 6 86 Qdi,architeftura yi 
ed una di sedElg o rado rota 
artistica. dnat 

(Ciascuna sezione sarà * composta dine cons 
sultori ;;: uno lelett dilMinistero ‘di pubblica 
istruzione; uno dal Consiglio comunitativo di 
Verona, ed uno dal Consiglio prov incialè delta 
stessa” citi: 

2 Un R. decreto del 20° dicembità toni |. 
quale. sono condonate Je multe incorse dai | 
rispettivi, superiori, investiti ed amministratori È accordata. 


per. ear essigne’alrdisposto dell'art. 13 detta |** Eircòlo chiede sia posta all'ordine del gior- 
Dongo 9 luglio 1906) No SEA IA dei debole: È; 3 


No la\homina della Commissione generale 
54 del regolamento, Approvati Teto 
del 24 dello stesso: meso,t De dt erba 


deb, bilancio. 
ececazione della Jef00 i 8. 4.g ra ì Presidente risponde che qiesta per 
sarà posta all'ordine del:giorno di Iunedì. 
alle, denuizio* iti “presortttà” dea "alto Arsa chiede che la Camera ponga 
degli enti, morali ;soppressiye-dei membri;ad-|-apordine! del giotno il progetto di legge re- 
essiappartenenti, non che dei beni, crediti» lativo, all’affi‘incazione delle servitù. nell'ex 
e pred po pes agi ite gi principato di Piombino. È accordato. 
\Tazzaro fa proposta che Ja Camera si oc- 
ce: Purchè ;.dégtra -venka;Giornb; dalla: |: ‘etipî due volte pre settimana , il-giovedì e 
mi icazione del eg deerato i» \mohto i| sabibato , + della ; discussione. delle petizioni. 
Ma segni tivesti@ ell’atirafinistrattti Dico A questo proposito . dimostra che se la Ca- 
senttnb; al suoi cpmapelenie; le denudzie, imerarnon si cccupa ‘alacremente di questo 
suddette, o-completino; quelle, già, presentate. . 
3. Un Ridecreto del 44 dicembre va’ teniarè * 


‘argomento, il mumero delle petizioni diverrà 
sorbitante, e il diritto dei cittadini illusorio. 

del quale sono pubblicati nelle‘ provincie. della SSOGRI 3 Lucane a 

Venezia è di' Minitova: 


N7olpe appoggia la propostà Lazzaro, ma 
4. La legge ‘sul Consiglio di Stato, al- 


crede, che, poichè si sono incamerati i beni 
legato D" detta "esta, L Ty pic” Tot, 


"danno, si è presentata a-S. M. la quale rin- 
graziò, Camera dei. suoi auguri, espresse la 
Soddisfazione che Je provincie “venete sieno 
finalmente unite alla grande! famiglia italiana 
ed: espresse: la speranza che il ‘Parlamento 
s' oscuperà alacremente della discussione di 
‘quei provvedimenti che valgano a ristaurare 
la finanza e a'tiordinare gli ordini amministra= 
tivi, tonfidandò “che ciò potrà ‘essere fatto 
senza distrùggere l' assieme dell’ esercito. 

4asproni. chiede l'urgenza sopra una peti- 
«zione .che-riguarda la Sardegna. 


ecclesiastici, bisognava pure incamerare la 
edomenica, e-tenere.in quel giorno la seduta 


218; LI izioni 

per le petizioni, 
| È: n fregottinonio fecuzio della Ptesidente chiede all’onorevole Volpe se 
fs ere se rodi giugn ‘déve mettere ai Voti la proposta sull’incame- 


‘ni Corsiglio di Pesi att ‘ioni 
Ispdttan Pa tentati e ci 
tifiuti“ad' esercitare Te fool attribuitegli’ 
Mt 16) del'R° dbdieto “18 ‘luplid pi p.i 
- 3064, E AL del, R. decreto sari 


ir a) delle domeniche (ilarità generale). 


10/Sopra, risposta affermativa dell’ onorevole 
Nolpe. puesta proposta è posta ai voti e re-; 
spinta. 

Cortese vorrebbe clie la giornata -per da 


de 


discussione ‘delle: petizioni fosse il giovedì. 
è Ty - i i } n 
at ps i ; dal Bi Re “i di tazzaro dichiara non importargti affatto 
to Cinque "RIC decreti ta data del aninaio SUS Tuesta discussione si faccia piuttosto un 
867, a tenere dei «quali: sese 4 sete | giorno che l'aliro ; la sua proposta tende sol- 


“|{anto a, stabilire che la Camera si occupi pe- 
riodieamente di. quesl’argomento. 

Dopo poche parole dette ancora dagli on: 
Mancini e»Lazzaro, la Camera approva la pro- 
=posta-@ortese;-che cioè, tuttii giovedì si debba 
occuparsi della discussione delle petizioni. 


ln ciascun: reggimento» di ‘danrtoria svertti 
)r'ovvisoriamente soppresso il 4.0 battaglione, 
Invciascun ‘battaglione! dî' bérsaglioti venta |‘ 

isoriamente' soppressa” la'ù la' tanta ‘compa- 


E LARA Miti di dif (Ato 9 rdinè del giorno reca la’ votaziene. peri 
giore e di cine compagi ie, pogElAieni, È mi ha nomilia ‘dei commissari di vigilanza della 
3lo' è Lo d'artiglieria Cd Pazza) (ine bt {'neg= “bibti {teca della Camera, dell’amministrazione 
gimenti Toce. Lo zappatori . del \genio-;sonò | del Debito pubblico e del fondo del culto; 


Si. procede.all’appello. nominale. 

L'ordine del. giotrnò reca la verificazione 
dei poteri. ce 
-Gnerriori-Sonzaga riferi isce, a nome del 
) Za! Uffitio; sull’elezione avvenuta nel collegio 

«Carmagnola in persona dell'avvocato G. B. 
Sepa e na propone la QOOFaitasto, 
convalidata. | 

Guerzoni riferisce, a nome, del 2° ufficio, 
sulla elezione avvenuia nel collegio di Dro: 
fiefò ‘in' persona dell'onorevole avvocato Mo- 
Ischetti!'e nié propone la convalidazione. 

E convalidata. 
B0avsari riferisce,.a nome del 62 ufficio, 
sulla @lezione avvenuta. nel collegio d'Atri 
fpalaa în persoria dell'on. “Capbzzi e ne'pro- 
pone l'annullamento, l’eletio essendo conser- 
ivatore. d’ipoteche e per conse; eguenza ineleg- 
pa 


provvisoriamente: diminuiti. ciascuno» «dii un 
maggiore: «di quattrò ‘compagnie. +* | Ù 
Col 4.0 marzo aci sarà soppresso il gran 
comano det dipartimà 
di Palermo, e Sano pl copi 4 (o 
visioni «Militari... territoria Fon e» 
ssibai Patt] le cre | “i ta ti a } 

i si Ù Pier ) èalle 


Messiua, costituirà la divisione ‘militaze,ter- |. 

ritoriale di Ralermo 5 ib cuis 

rale sederità “int* Palefnfo “di CRI 
DI Lalpi6o 


mente dal Ministàrò() dell“ 
vincia. di ; Udine, che. attualmente forma la 
divisione militare:. territoriale. di Udine, -pas=: 
serà ‘avfar parte» della divisione: Militare ter 
ritoriale di'Pretiso. Le'proviticie Wi!Fork ‘è 
Ravera, ‘ chie È a 
sione di Forlì, passeranni a fa ‘parte. della’ 
divisione ‘di Bologna; + uff AO OMsinti 
In ciascun re; gimento ro Cor del treno. ] ‘annullata. 
d'irittatà rertàntio provviso LORI PERA] ‘ sponi @. riferisce, a nome del 6° uf- 
le compagnie 7.a ed 8.a ficio, sulla elezione dell'onorevole Luigi Praino 
151: Disposizioni: néll’ufficialitàvdell’asercitofie e] imet collegio di Cassano «al Ionio e ne pro- 
i i ale Laconi ‘di0Urti! | Pottel'Anntllimento per la ‘ragione che l'e- 
;|letto- percepisce stipendio in qualità di sotto- 
prefelto in disponibilità © perchè una sezione 
i|fmandò:i voti per mezzo di corriere. 


È annullata, 
‘‘Pianciani riferisco, dflond @ del 7 ufficio, 


7, La notizia che con 
dicembre” 1806; all'u ffici 
nebti il Consiglio pel se 
gno furono chiamati i signi 
Antonioj Clerici taà, pù sie a 
CAV. TTontrfiasi “prirfcipe” 

cati professore. 
cav. Gaetano; 


collegio di Conegliano e ne pi'opone la con: 


: rà, pr 
ac NV tata 


v sal del. giorno reca ila lettura dell’in- 
izzo di risposta al discorso della Corona. 


de.) 


% BI Ricast 
cia manno Afastiani; CAV: IAN: 


chese, Cesare; Serristori, conte! cav. Alfteda: dis B2assarsnt sale alla tribuna e dà Jestura 
‘ale det: 24; dicembre; PROT: ‘progetto (d'indirizzo. (Vedi Ultime 
Notizie, 


Con decreto mini 
fu nominato il barone cav. Gaetano Ricasoli 


a presidente del Consiglio lAngidego. t! (i 


Zione dell'indirizzo fino a domani, acciocchè 
no: prenderne D 
che il progetto id'in 
d{o,Agistribuito ‘e disciisso 
di” 


a la discussione del 
10 ille incompatibilità 


Sordeva Mira ak vari progetti 
sian legge: po 
La steiita è stiolta alle ore 33/4 


‘silla elezione del signor Pietro Fabris nel” 


ori vorrebbe si differisse l'approva- 
(oll 


CRONACA DI FIRENZE 


I sopraintendente generale degli Anti Î 


toscani fa noto come, fino dal giorno ‘8. cor- 
rente, la Soprintendenza assumesse, allo stato 
civile” tostàno, tutte le ingerenze fin qui eser- 


citate dall'ufficio di stralcio dello stato civile | 
f@tza del decreto reale. | 


medesimo; e ciò in 
del 47 dicembre 4865: ragione per cui, le 
comunicazioni relative dovranno da ora.in poi 
essere falte (direttamente alla SPILLI 
generale: degli archivi toscani. 

Come già annunziammo, oggi, 10. corrente, 
fu ‘stabilito un uffizio postale ‘ambulante | fra 
Firenze e Narni; col. trenò «in parteriza di qui 
per Roma e Napoli, alle ore 9/40 pom., è 
nel ritorno' con quello che dalle dette citt 
giunge a Firenze alle 9 ‘ant, 

Col detto uffizio ambulante ‘avrariuo corso 
lettere e giornali per la linea, per gli ‘stra: 
dali collaterali per lo Stato pontificio; per 
Napoli ,, la. Terra di Lavoro, le provincie di 
Benevento, Avellino e Salerno, per le Cala- 
brie e Sicilia. 

L'ultimo limite per l'impostazione delle re- 
spettive corrispondenze nell’ uffizio' centrale 
delle poste in Firenzetè fissato alle,8 10 pom., 
ed in quello succursale alla; stazione di Santa 
Maria Novella alle 8 40 pom. 

Le corrispondenze giungeranno il giorno 
seguente a Roma alle 9 45 ant., ed.a Napoli 
alle 6/30 pom.; queste ultime saranno distri- 
buite, alle, 8, pom. 

Le corrispondenze arrivate col. citato» ùffi+ 
zio ambulante da Napoli} da Roma dall’'Um- 
bria, ecc. saranno distribuite, in questa capi- 
tile alle 10 30 antimeridiane. 


Nel discorso con il quale il comm. Regio | 


Conforti inaugurò il nuovo anno giuridico 
presso la suprema Corte! di cassazione. si tro- 
vano i seguenti dati statistiei relativi al lavoro 
giudiziario della Corte medésima : 

In materia civile: Ricorsi civili pendenti al 
4 gennaio-4866, 46 - ‘presentati nel corso 
dell’anno 45 - discussi 86 = ricorsi n imate-' 
rie commerciali 9 - rigettati 49 - accolti 46° 
- camcellati dal‘ruolo 42- pendenti al 4 gen- 
naio 1867; 42 - requisitorie scritte su. ricorsi 
di giurisdizione volontaritr8.- conclusioni con 
formi alla sentenza 53 -(cofitràtrie 12. 

I saderia penale: Ricorsi pendenti al 1° 
fentaio 1866 “è presentati nell’anno 430 - 
decreti.405, di cui 294 di rigetto, 84edi:an- 
nullamento, 27 di semplice rinvio a termine | 
della legge transitoria - cause, di conflitto;de- 
ferito per decreto. redle (4 - di conflitto fra 
le autorità” giudiziarie comprese nella giuri 
sdizione 9 - ricotsi.rinàst pendenti 23 - con- 
clusioni conformi alla Sentenza 362 - contra- 
Tio 43. 

Meritano,poi una speciale. menzione le. pio- 
‘munzie su.sentenze, delle Corti.d’assisie. - Ri- 
corsi. 94»- rigettati 30 - accolti20 ‘> pendefiti 
al Ao gennaio 1867, 5 - conclusioni confor- 
mi 50 - contrarie 9. + 

L'Avvenife Cattolico, giornale clericale quo- 
‘tidiano' che pubblicavasi da pochi mesi nella 
nostra città; apnunzia che cessa dal più com- 
parire, e che i suoi, associati saranno Seni 
sii IFWFIAE: 

Netta: s@ra*dell’8 correntexmentte ti mer- 
‘catanti: stavano seduti a favolain ‘una’ osteria 
di Borgo'S.\Lorenzò ; rovinò ‘il pavitento 
della ‘stanza Tella Quale si, trovavano i,tire 
commensali, che. precipitàndo nella sottoposta 
cantina»riportavano ferite non' gravi; meno 
und di essi"ché si ffattutò la spalla sinistra 


ida 

Giovedì, 9; le guardie di pubblica. sieu- 
rezza iradussero alle Murate: um individuo 
privo di noti. mezzi-di sussistefiza ) e ‘conte- 
staròno la trasgressione a'trè messèri che giù)- 


‘cavano giuochi proibiti fuori. di: porta alla 


Croce, nonchè ad un fiatcheraio ed a un con4 

duttore d'omnibus, che facendo torrere troppo 

velocemente i loro’ cavalli; urtarono un ba- 
roccino di orligri, e gettarono a terra una 
donna che nella caduta riportò lievi ferite. 

Domani, sabato, a ore Il ant., nell’Istitato 

i studi superioti.,. il ‘professore Giuseppe 

‘errari farà la. sua lezioné! di Filosofia della 

Storia; ed almezzogiornb é mézzo il profes, 

sore Luigi Perri farà! quello. di Storia. della 

Filosofia. 

Servizio Meteorologico ddl Ministero della Ma- 
ina, "— "Bollbitino | del 10 aggnnio 1867, 
ore $ Pia liane, pi 

-* Durario* “anboràa soito) la ibride le-pres: | 

sioni, tell'Inalia settentrionale e nella media; 

però. il baromstro qua è là si rialza di; 1a 2 

millimetni sopratutto nel! mezzogiorno; gene. 

ralmenite voscilla im Imbili molto ristretti. Tem- 
per: atta alzata, pioggia nel centrò, cielo co- 
perto e pivoloso, ni niare mosso ; débolii venti 

di scirocco dirmaestrò è di libectio, 

Nei centio.=dell’ Edrdpa, sulla. Manica, «nel, 
Nord anche ini Spagna, l'abbassamento del 
barometro continua ; (a | Helder la pressione 
mon è ché .di 724 mimi Mare' giobso aTMar 
siglia e ‘Polone, Soffià ih anto il'iibeccio. 

Stagione ‘sempre buri: asc0Sa; j contrasto delle 
due gratidi. contenti) pblare* 4°) equatoriale ; 
probabile, i la rotazione normale dei 
venti Versori onto e STRIA: RITI 


feti Elli del 9 gennaio, ; il termome- 
tro centigrado del .R. Osservatorio astrono- 


| 


Y A i n A 
; mico di Firenzè segnava là tertiperatura mas- 
‘sima di + 43;0 è la miirima di -|B,0. 


Nella notte ‘del 40° gennaio, 


la teMpera- 
tura TA fu di +95. È 


Pubblicazibni. -; Dai signori Cotta |. 
e compagnia, 
è stato testò licata in un bel voltime la 
seconda edizione ufficiale riveduta delle di- 
scussioni del Sehato del Regno,; sotto il ti- 
tolo di Rendiconti del Parlamento italiano. — 
Sessione ‘del’ 1865-66 — (IX Tegislatara)a 
Dal 18 novembre 1865 al 30 ottobre 1866. 

Noi crediamo del tutto inutile lo spendere 
parole per, encomiare una pubblicazione sì 
notevole, ed interessante; ché sarà consultata 
con profitto da-quanti studiano la nostra vita 


|'politica, ma non vogliamo:tacere che codesta 


pubblicazione  mérita pure lode per l’iccura- 
tezza tipografica conla quale fu eseguita. 


votmziE TLT 


Ecco il testo del progetto RI in 
Fisposta al discorso della Còrona letto oggi 
alla Camera dei deputati. 


Sme, 

Quando la Maestà Vostra saliva al trono, 
l’Italia, dopo' avere stancato l’avversità, come , 
aveva ‘un tempo \soggiogato la fortuna, cer- 
cava 'indarno nelle sparse ‘membra sè stessa; 
Voi la .incuoraste a bene sperare ; le, faceste 
abilità. di riprendere , cor la costanza è dot 
senno, îl'‘sto posto nella estimazione delle 
genti e nell'amicizia delle’ più. generose ;. e 
foste degnamente sortito a proclamare, dopo 
diciasette. anni-di regno, che. la patria èra li-$ 
bera.da ogni signoria straniera. 

Unita in remote età,, ma per. oltrepotenza 
d'imperiò, dggi più felicemente essa -@ una 
per virtù, di concordi wvoleri., L’affidò: la. co- 
scienza: del proprio diritto, confessato altera 
mente; anche nelle distretto iellà servitù, da 
lutti i suoi figli; la scorse il valore’ de’ stioi 
soldati, che in terra-e in mare; regolari e. vo- 
‘lontari, cimentaronsi con un coraggio 'mag- 
giore d'ogni. fortuna 1‘Pafforzò ‘eol'braéeio, di 
potenti! alleanze, il conseriso del friondo ‘ci- 
vile, che mai dal libero-assetto-di-ciascuna- 
stirpe, riconoscà le malleverie più sicure di 
ordine @ di pace per tutte. g Py 

Riyendicata corì nobilissimà cororia” di 
vici all'Italia, Venezia. anch’essà è messag- 
giera di pace Insieme coi temuti baluardi, che, 
Ì strumehto, d’oppressione, oggi sono 
propugnacolo, d'indipendenza; essa .ci.com= 


réfi del Senato del Regno, ig 


s|csenso - stretto «dellà a 


delle sue soîti, versi fiovellamente um cone! 
degno dributo alla pirilipogfiprialo. PSI 


Disp Elettrici. 


(AGENZIA STEFANI) 


Costantinopoli, 9. — Rustem bey, ministro: 
ottomano .pressò la Corte gi di vno-> 
minato iministrò presso gli” Stati Vi Gti 
rica. 

Parigi, 10. — Leggesi nel Moniteur în data” 

di Vera Cruz 44 dicembre: 

Il ritorno dell'imperdtbrè Massimiliano d 
Messico mon fu ancora segnalato, 

I moviftenti delle nostre truppe nelle di- 
Verse proviricie dell'imiperosono motivati dai 
preparativi di ripatrio e fioni hanno il carat- 
tere di operazioni militari, 

Nuova-York, 29 dicembre. — L'imperatore 
Massimiliano è ritornato a Messico: Ricevimento 


entusiastico. 1: Seo 

Costantinopoli, 9. £ Citittue b itaglioni fu- 
rono, mandati nell’ Épirò 5 ed altri. cinque 
sorio pronti a partire er la stéssa destina», ì 
zione. 

Ivcristiani dell'Epiro si rifiltano di fornire 
vivefi agl'imvaSori greci. 13! 1094. #7 

Anmunziasi da Candi .che il: capo) Paes 
kakis si .è imbarcato ola Grecia con tin 
distaccamento di volontari.» Cia” 

Vienna, A0. — Leggesi nella Presse: , 

Il ministro degli affari esteri della Turchia 
‘ha ‘speditoil' 26 decemlirè una circolare alle 
potenze protettrici, delli Grecia, preganidole a 
fare delle rimostranze al' governo di Atene. 
ed: aggiungendo che; se le medesime rima-; 
nessero infruttuose ;--la-Turchia - adotterebbe — 
altri.mezzi per. difendere, i proprii diritti. 

Bdkarest, 10 — Il inetto Ghika, ce- 
dendo alte istàfize dell rincipe, acconsenti a 
rimanere, provyisoriame; 

Nuova-York, 9 È L Corimnisbione giudi- 
ziaria «del! Congresso sta:iesaminando ‘le basi 
per formulare: Tatto di' ‘athusa: cofitroil'pre 
sidente Johrison. fo asi ; : 

Berlino, 410. — J.gi assicù 
«conte di. Bismark ita demo 
sulla Presente! stone, in'cui’ 
Prussia ® in buoni rapporti toh 
tenze, ma noh è legal ‘4 


«e po: 
PA ‘parle. È 
“avsperarsiche-la-pace-sia- uinicara “None 
siste alcun bisogno di contrarre alleanze nel 


i sia può 
quinti ye'senzii pred® “di "Sorta ri- 
guardo all'estero dedicarsi, all'importante, l& 
«voro del «riordinamento della Germania, I 
Parigi, 10, Situazione + della .Banca.:—/ 
Aimento nei biglietti milioni 46:49, Dimi- 


mette l'esempio delle. cittadine. difese, il; re- 
faggio ‘delle: tradizioni» sapienti ;;ie con l'una! 
Mano, reggendo lo scudo, con l’altra ne ad- 
dità 0 origité le antiche vie del commercio 
mondialejssu scui P'industrà e-operoso ‘genio! 
"dell’epoca®ci! chiatna avtinfrescare 1’otme nén| 
ancora scaricellate! dei nostri maggiori. 
? Noi Principigremo quest’èra di pacifiche re-- 
lazioni, e d'accordì , deliberando sul trattato 
coll’impero d'Austria, che il Governo di Vostra 
Maestà ne ha ‘testè presentato, ed auguriamo 
che, gli. ulteriori negoziati con quella’ potenza 
menino. a..risolvére, conforme al voto della 
natura e deîl'istoria, Je difficollà che scaturi-” 
stono ‘| per drittambe le parti. dall’anomala;;e 
Spesso. fattizia postura dei mutui confini,* 

Un più. alto e più complesso RUBIRHA si" 
agita in Roma: Sgomberata puntualmente. tale | 


miliziè francesi, la città» eterna; vede. ancoras]: 


ferveri "Nel proprio seno quella incòndita mi- 
scela delle-umane cose e delle divine, che 
attendevordinee norma dalla pienezza dei 
tempi. In questa noi ‘confidiamo; e la aspet-. 


teremo ossetquenti salla libertà delle coscienze | 


e alla fede.dei trattati, non meno; ;dhiè/co-| 
stanti interpreti: delle aspirazioni nazionali. 
Quindi innanzi le nostre ‘curé potraniio es-' 
sere precipuamentè intese a ravviare 1° equi- 
librio nelle finanze}, a migliorare l'organa- 
mento e a prosperare l.economia dello Stato. 
Gi tarda di posti eal secondo recenti e- 
sperienze suggeriscono, ‘di ofdinii!* della mi? 
lizia e le arri, perchè,, fornito . al paese un 
valido schermo; possano rendersi. al. lavoro 
le braccia' non necessarie@per la difesa, e pel 
Tesoro onerose; \e intantochè daremo opera 
a distribuire giusta --più»-meditata-ragione-il 


«carico, delle imposte, a incitage;, per: quanto: |-ia:rdedo 
la. prodazione,.e.| | 


può essere ida savie leggi, 


a ristorare il pubblico credito, porremo al- 
tresì vigor osamente, la mano in. quel sover- 
chio dei, congegni amministrativi, che ‘molti. 
plica gli altriti e logora.de, forze; procurando 
che la semplicità conferisca alla ‘speditezza (:) 
frequenza delle tralisazioni; é torni così dop-* 
piamente in: beneficio dell erario nazionale... 

Tutte le proyvisioni che il Governo di Vo- 
stra Maestà ci verrà presentando con siffatti 
intendimenti, saramio da' ivi*matarate ‘don 
istudio e soletzia' parì al costante desiderio del 
meglio. 

Smet 

La nazione italiana lag le promesse che 
di sèrtia date all moiido ) Dbiy giorni fertunosi 
delle sue prove. Compresi dei nuovi doveri, 
sospinti dalle giuste imj IE dit ubblico 
voto, confortati dallà [Vostt al Rbafe pitola;noi 


‘| ripìgliamo P'intermesso u cio, di etati di 


fare quanto è da noi. perchè, ‘libentà e indi- 
pendenza, sospiratissimi beni, suscilino, se- 
condo. è loro natura, dalle viscere stesse: del 
paese le potenze! dell'intelletto ‘e della volon- 
tà, svolgano i germi della pubblica e privata 
ricchezza, e ne a-securino i futti ; sì. che que- 
sta Italia, arbitra omai «della stà fama' como: 


i ne 


‘niuzione Mel'inumerario | 471235 ie porta: 
foglio ‘42 M2; ‘nelle anticipizioni ‘15 nel te- 
soro, 2 di conti particolati 23 ta 


ba tf MALA 1r2914 


: ale dertk ca Spe di bdrroi 


Parigi, 10 gennaio 
id SENALES Paint Tiara 
‘Fondi francesi 3 
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LA VILLE DE LYON 


Piazza Aftinori in faccia alla chiesa di S. Gaetano 


SPECIALITÀ PER CORREDI 


Telerie a tutto uso 


i 


2) 


—_ o 
SI. RICEVONO COMMISSIONI 
9 Crt) Cona 19 3 


INDEBOLIMENTO, IMPOTENZA GENITALE 
Guariti in poco tempo 


PILLOLE D'ESTRATTO COCA 
1081 PIERI 


del profess. J. SAMPSON 


*. i; a 
GIU 


2° 


Scuola preparatoria alla R. Ac- 
cademia, alle RR. Scuole militari 


‘{di cavalleria, di fanteria .e di ma- 


rina, ealle Università. — Via S. E- 
gidio, num. 12, Firenze. 


e 
MEDICINALI RIGOIS 


FARMACISTA PATENTATO 


Olio di Merlusso ferru- 
ginoso. Preziosissimo rimedio per 
ia cura delle affezioni del sistema Jinfa- 
tico ghiandolare, come scrofole, tumori 
freddi, rachitismo, ecc. Boccette L..2 30. 

Balsamo contro ilgozzo | 
etumori freddi. Diodoregrato, 
di facilissimo uso, e di eMcacia garantita ; 
è di gran lunga superiore, non ne ha 
il cattivo odore, e non insudicia come 
la pomata iodurata. Boccetta L. 4 23. 

Tosse convulsiva detta? 
Asinina. Col sciroppo Fernetsi ren- 
dono in meno, di 24 ore quasi insensi- 
bili gli ac spasmodici Solfocativi ca- 
ratieristici la tosse asinina, ia modo 
chè i ragazzi anche i più gracili ne su- 
perano fscilmente Ja crisi, Cura eccel- 
lentemente qualunque /osse spasmodica 
anche pelle pe:sone adulte. Boce. L. 1 60 

Vino Fi bbrifugo sensu 
china. Specifico contro le intermit- 
tenti semplici, lerzane o quartane, nelle 
miasmatiche dei siti paludosi; è infallibile 


è, Goc4 PILLS 
ati 


Queste Pillòle'sono l'unico e più sicuro rimedio per l'impotenza, e sopra tulte 
le ‘debolezze dell’uomo. È ; 

Il prezzo d'ogni scatola. con :50>Pillola è L.4 £eanco di porto per tutto ibregno 
contro vaglia postale 0 «francobolli. 4 o pu tot; 

Deposito per l'Italia presso A. Dante ‘Ferroni, Agento Commmissionario, Via 
Cavour, N. 27 Firenze. 


di Nuova:York — Broadway, 312. 


DEL DROGHIERE, DEL FARMACISTA E DELL’ERBORAIO 


desunto-iai più:recenti. e più rinomati trattati di Drogheria e di Chimica, e 
contenente, oltre alle-Droghe le più note e le più in uso, le cortecgie, le radici 
le più rare e le più igieniche, i yarii sali chimici, le essenze, gli olii, i balsami, 
gli aromi ed i semi più delicati e î più squisiti per la cucina, per la tintura, 
per la profiàmeria è PerYIfigoO. Ù fer: Pa Ri: 
Opera ‘utilissima ‘ad ogni ceto di persone, compilata da uno scienziato italiamo.— 
Un vol, di pag: 320 Milano, 4866, L. 4-70. ( SODI e? 
Contro vaglia o francobolli diretti all'Uflicio generale d'ennunzi nei giornali di 
Augusto Dante Ferroni, via Cavour, N° 27 — Firenze, franco in tutta Italia. 


“Pomata Cocomeri 
È il miglior cosmetico per addolcire la pelle o per far scomparire le piccole 
eMorescenze, le rughe precoci, i rossori, secchezze, bruciori, ecc; la migliore 


‘ di questo genere per le sue proprietà balsamiche e untuose. Preparazione di 


origine i e. Adoperata per ungere i capelli, impedisce la formazione di 
quella ran chevè la a di atrofia del bulbo capillare, e perciò cagione 
lella caduta dei. capelli. Ne ritarda «lo imbianchimento, mantenendo la cute 
sempre fresca e sana. 
PREZZO LIRE 41 50 
Presso A. Dante Ferroni, agente commissionario, via Cavour, n, 27, Firenze. > 
NB.—Si spedisce dovunque contro vaglia o francobolli. Trasporto a carico 
del committente. 


INIEZIONE MORTON, Scie seno, 0° mao pela ea 


lirer& e lire 2,50. 
Presso A. Dante Ferroni, Agenle Commissionario, Via Cavour, N.o 47 Firenze. 


| Questa essenza pulisce le macchie di grasso, 
BENZINA ITALIANA. olio ; ‘catrame su tutte le stoffe, si mettono a 
muovo i guanti, i nastri di seta senza alterar» menomamente il colore, nè il 
lucido della stoffa, senza lasciare alcun odore. Boccelta di cent. 80. 
Precso A. Dants Ferroni, Agente Commissionario, via Cavour, N. 27, Firenze. 
N. B. Si spedisce dovunque contro vaglia o francobolli. ‘Trasporte a carico 
del Committente, , 


UNICO DEPOSITARIO E RAPPRESENTANTE 
della Farmacia Cormni di Milano 


per le specialità del: cav. dott. COSTANZO CROMMELINCK di Parigi 

Sapone Preseryativo, Crommelinek. Scatola con Istruzione .  . . L. 3.00 

Essenza concentrata di Salsapariglià rossa della Giammaica. Boccetta con Istru- 
» fi 


BZIONO i ripisnt © Falatneato da sn + ian 
Pasticche Diuretiche Depurative. ms 
Pillole Depurative Di ni Sch xi5 1 dani oligr Li do 
Si spedisce in tutta Italia contro Vaglia Postale diretto alla ditta A Dante Fer- 
roni, Via Cavour, n. 27, Firenze. 
NB. — Per Assicurarsi dell'efficacia dei suddetti Medicinali vedi Opera del 
Pas fare fi gr: Tesoro della Salute, la quale si vende 
i L stessa Di isce i TI 
coltre. Vaglia 0 rascobut tta, e la spedisce in tutta Italia, franca 


PUBLICATIONS INTERESSANTES 


e ERA E ® 


Guide pratique des Foissons gazeuses, au point de vue ali: 
mentaire, hygiénique et industriel; pour le fabricant et lè CRE BI Da 
Merman-Lachapelle et C, Gloves. — Truisiéme édition, illustrée de 
80 dessins, par Emile Bourdelin, 4 volume de 482 pages. Paris, 1866. — Fr. 8. 

Mueo E: La Légende des siteles, i volume, Lausanne 4360. 


MRO en 4848 et 1849, par A. Lo Masson; 1 volune, Lugano, 1851. 


On expédie frando sen province, contre mandat de poste ou timbres-poste, en 


s'adressant à l'Office General d' Annonces sur les journaux d’Auguste Dante 


Ferroni, Via Cavour, N.0 27, à Florence. 


in tatte le:febbri sostenute da ostruzioni 
del fegato e restìe alla china. È eccellents 
corroborante per la persone che'soffrono 
per difficoltà di digestione. Boce. L 4 60. 

Vino Antigottoso. Le per- 
sone affettè dalla gotta avranno, dall'us 
di questo rimedio non solo sollievo mo- 
mentaneo, come succede coi purganti, 
ma effetti durevoli e guarigione radicale. 
Prezzo della Bottiglia L. 6. 

Sciroppo di gensiana 
ferrugginoseo. È usato nelle ma- 
lattie dello stomaco, debolezza di ventri- 
colo, difficili digestioni , nelle ostruzioni 
del fegato, della mitza, e dei visceri del 
basso ventre; promuove e regola la 
menstruazione soppressa 0 disordinata ; 
guarisce i fori bianchi ed è efficacissimo 
nelle scrofole e rachitismo. Ls persona 
che hanno ripugnanza per l'Otio di Mer- 
luzzo possono spstituirvi questo sciroppo. 
Bottiglie da L. 5 e L.3. 

Firenze. Deposito generale presso A. 
Dante Ferroni, Agente Commissioniarin, 
via Cavour N. 27; ed allerfarmacie Si- 
gaorini, via PortaRossa, Logge del Grano, 
Borgo Ognissanti. Si spedisce franco in 
Provincia contro -Vaglia postale. 


LIBRI 


A GRAN RIBASSO 


Giub'Ieo ai mercenari del 
settembre 1864. e di allre epoche 
perda fallacia delle guarentigie sul grao 
stipendio e pensione dei pubblici. fun- 
zionari del Regno d’Italia. 1 volume, 
Torino 1868... . . . . L. 200 

Miathiew (de ]a Dròme), Predizioni 
pel 1868... . . . . L 023 

I Manuale del giardiniere 
fiorista arricchito di moltissime ag- 
giunte e ridotto a seconda dei progressi 
della moderna orticoltura, opera adat- 
tata all'intelligenza di ognono ed ntilis- 
sima aiproprietari di piccoli giardini, 
settima edizione con aggiumte e tavola 
(I VR Re radi 6:11; 

Dottrina sopra l'origine, la natura, 
la preservazione è la cura delle malat- 
tie sifilitiche, e Gepite-orinarie ad uso del 
medico e di ogni ceto di persone, pel 
cav. dott. Crommelinck — 7.a edizione, 
Un volume. . - 00. L. 41.50 

Atlante iascabile scolastico per la 
geografia moderna ad uso delle scuole 
italiane esegnito nelle ultime scoperte 
geografì che operate fino al1861 L. 0 60 

Marfa le Spagnola, storia con- 
temporanea ‘di Madrid, 5 vol. in 16.0, 
con introduzion: di Eugenio Sue, Li- 
yorno, 1865... . . .. L 200 

Il bizionario di un Originale. 
Un vol. di pagine 144 — 1866. L. 0 50 

Won Glovammi 0 l’arte di farin- 
mamorare te Donne ed il Gingillino Per 

L. 08 


Midarpi rn ina 
Avventure Storiche Galanti di 
Madamigella R. . ..-.:. L 050 
I Vero Almanacco de’ fanciulli pel 
MOSTO SUC DTA 
Grande Almanacco delle Dame os- 
sia il Consigliere del bel sesso pel 18€6, 


n RE IE) 
Il Vere amico delle famiglie Ita 
liane. Almanacco 1866 . . L. 060 


Cremona IMiustrata e suoi 
dintorni. t vol. di pagins 468, con ri- 
tratto di Giuseppe Garibaldi Milano 1866. 

SIRIA aceto aa 80 

Contro vaglia o francobolli diretti al- 
lUffizio gonerala d'Annuvzi sui giornali, 
di Augusto Dante Ferroni, via Cavour, 
N. 27, Firenze. Si spediscono le suddette 
opere franche in tutta Italia. Per l'estero 
aumento dello spese postali. 


PER LIRE 1 507 


Una bottiglia di vino scelto del 1864 
di Terrensanto |Toscana]. 

Dirigersi alla Ditta A. Dante Fer 
roni, via Cavour, n. 27, Firenze. 


ù À 


Fernet e Mélange 


Trrd7 


DELLA FABBRICA DI PASQUALE MONTINI DI FABRIANO 


Si prendono in ogni ora nell dose: d'un enechiaio da ta i fai 
Seltz, nel. Vermut, nel Caffè, a vino buono. Se na può aio, ES 
L'uno e l’altro facilita la digestione, impedisce l'irritaz 


simili nell'Acqua semplice od ‘equa di 


raddoppiare ‘la dose quando Peffetto non sia pron! 
ione dei nervi ed ec V'agjes gioni 


Sono efficacissimi nel guarire in poche, ore il mal di stomaco e di Capo causato E RR RIO AnREVI ORO. 


e di vermi. Sono utili negli sconcerti che procedo! 


no lo sviluppo colerico, e nel 


la cattiva digestion:, di 1@DDri intermittenti 


i Ù snai a rituediare agli acciacchi si i 
pi pato la malattia ché con tanta insistenza si prolungano e ritardano la conval Agli aPaiacohi > Festdagit dopo 


| numerosi certificati attestano l'efficacia del suda 
@ si ricevono comuissfoni all'ingrosso. — Prosstî IO 


lescenza. 


otto, si spedisce il Prospetto Franco è Grati i richie 
Mezza Bottiglia L. ®,@@ intera Bottiglia, E 50. atis ad ogni richiesta, 


Dirigersi all’Agente Commissionario A. Dante Fesroni via Cavour n. 27 Firenze. 


COMPENDIO 


delle più importanti vitali manifest azioni 
delle piante coll’aggiunta delle geografiche 
e geologiche Joru relazioni. 
Studi botanici di L.Ricca — Oneglia 1856. 
Prezzo L. 3. 
Rivolgersi ai Librai Paravia @ O. To 
rino — Milano — Firenze. 


VADE MECUM 


TASCABILI PER IL 1867 
legati in tela inglese ad uso portafoglio 


Per gli avvocati, giudici e segretari 
di mandamento, Notai, Farmacisti, Agri- 
coltori, Veterinari, Studenti di zoologia 
è allevatori div bestiame, sindaci, Segre- 
tari ed fmpiegati municipali ed ammini 
strativi, Militari di qualunque grado, 
Impiàgati postali, Clero, Uomini d'affari, 
Banchieri Ragionieri, Negozianti, ecc. In- 
segnanti e studenti, Impiegati telegrafici, 
Buona madre di famiglia, Levatrici, Cot- 
timisti ed assistenti: indicare la profes- 
sione. Prezzo L. 3 cadauno. 

Legati in pelle e dorati Prezzo L.3 20. 

Contro vaglia o francobolli all'U/ficio 
Generale di Annunzi nei Giornali di A. 
DANTE FERRONI, via Cavour, n. 27, 
Firenze. — Si spediscono franchi in 
tutta Italia. 


1% EINE 
ACQUA DA TORLETTE 
ALLA BELLA VENEZIANA 
Nuovo e squisito profumo della Casa 
Colomb è comp. di Parigi. 
Prezzi di fabbrica: 
Piccole bottiglie la dozzina L. 9 60 
grandi * » » » 18 00 
‘Tanto all'ingrosso che al dettaglio 
dirigersi all’ Agente  Commissionario 
A. Dante Ferroni via Cavour N. 27, 
Firenze. Si spedisce in tutta Italia con- 
tro Vaglia Postale, trasporto a-carico 
del committente. 


SI È PUBBLICATO 
il nuovo dramma storico in 3 atti 


LUIGI XIV 
E LE SUG FAVORITE 


delcomm. CARLO DE BRUG 
Prezzo IL. 2. 

Spedire vaglia o francobolli all'A- 
gente commissionario ‘A. Dante Fer- 
roni, via Cavour, n. 37, Firenze. — 
Si spedisce franco. 


MALE DEI DENTI, Sez co 


fu dato il nome. di Disalgia, è potentis- 
simo odontalgico, esso e s-nza acidi, 
calma prontamente il dolore dei denti, 
non ne intacca lo smalto e ne guarisce 
la carie, Boccettina centesimi 80. 
Presso. A Dante Ferroni, Agente Com- 
missionario, Via Cavour N. 27, Firenze. 


MEDICINALI PATENTATI 


del Farmacista RIGOIS 


Tossiìe malattie di Petto. 
Le così dette. Pastiglie pettorali inglesi, 
di azione calmante espetterante, ecc., 
sono Ulilissime nelle tossi asmatiche, 
convulsive. reumatiche e saline, nelle 
angine, raffreddori, abbassamento di 
voce, bronchiti acute e croniche; sono 
efficacissime nelle fossi ostinate con do- 
lori al petto, anche se “ereditarie. 

Scatola da L. 3,50 e L. 2,60 

Pastiglie Alcalimo-ferru- 
gimose. — EMcacissime nella cura 
delle anemie, nelle difficoltà di dige» 
stione pir debolezza di stomaco con 
tendenza al vomito, fatonia del ventri- 
colo, pensatore all’epigastro dopo l’in- 
gestione degli aliorenti, cefalagie, diar- 
ree, palpitazioni nervose, cachessie, ema- 
ciazione, ece., ecc. 

Scatole da 50° pastiglie L. ®,F0 
. da 30» » 160 

Pastiglie e polveri aleaii- 
me secondo i principri del Pétréquin.— 
Cur:no la gastralgia, dispepsia flatulenta, 
alterazione della saliva, indigestioni in- 
cipienti, crampi dello stomaco, sconeerti 
intestinali, borborignoni, meteorisu:0, 
spasmi oeryosi, ecc, Sina di gusio ag- 
gradevole a non ann riscono la lingua 
come quelle di hismuto e magnesie. 

Scatele da 50 pastiglie L. 2 
» da 20 polveri »2 

Pillole depuratfve. - Queste 
pillole a base di salsapa è combinata 
cogli estratti dei vegetali i viù efficaci 
fra i depurativi sono utili pri dolori 
notturni, erpeti, macchis alla pel'e, ed 
in tutti i casi in cui trattasi di corret- 
gere il sangue viziato: sono di uso più 
comodo di qualsiasi sciroppo 0 decotto 
depurativo , non stane:nò it ventrieulo 
con sostanze inerti, nè richiedono re- 
gime speciale di vitto, 
Scatole da 200 Pillole L. 8, da 100 


i 
-Confetti di Cubebe e Co- 
paîba. — Questi importaniissimi ri- 
medi di uso abbastanza conosciutp, pre- 

«sentano una difficoltà nella pratica ap- 

‘plicazione, a causa del loro gusto dis: g- 

gradevole: ed odore ripognante, colla 

forma di confetti si è riescito a masche- 

Tarne il gusto senza alterarne l’azione. 
Scatiile da L. 250 e L. 460, 

«i | Firenze. Deposito generale uressa/A; 
Dante Ferroni. Agente Commissi mario 
Via Cavour; N. 27; ed alle farmacie »i- 

guorini, Viaù Porta Rossa, Lo:se del 

Grano, Brgo Oynissabti. Si spedisce 


7 9% 1. BERLETTI, VIA DE’ BAN 
i sì continua 


| lA VENDITA DI MUSICA 


Sconti 70, TI è 80'per cento E 
hi Si spedisce gratis il catalogo e norme per gli sconti | 
. cre DE 
/ GGCASIONE FAVOREVOLE 


SSORTIMENTO DI CAMICIUOLE E MUTANDE 

DI LANA INGLESI E ap cera ear 

proprietario, non volendo più tenere 1 de tico) ) 

| 2 di saldo al più presto li metterà in vendita. al 25 mer 020 di 
ibusso a pronti contanti. fi up fe im 
Diari in faenza alla profumeria L. PPRANZINI sul principio, di . 
I < via Borgognissanti, N., 2, MO”. 


» ) 00: 


Pubblicazioni interessanti | 
- RECENTISSIME — 


Prontuario della legge 14 luglio 1966. sulle. tasse. da. bollo del 
dottor Carlo Coppi. Livorno 4866 Sa Tad sfigati » 4.20 
Prigioni.e prigionieri nel Regno d’Italia, di F. Bellazzi, depu- 


\ Parlamento. Seconda ediz., 4 vol. in-8 di pag. 168. Firenze, 1866" »3— 
ciliesa lib cera in libero Stato. Questioni di diritto pubblico ec- 
clesiastico per il sac. napolit, L. Barbato. £ v. in-8 di p. 300. Firenze, 1866 » 4 — 


t glia o francobolli all'Ufficio Generale di Annunzi nei giornali di A. Dante 
CONO Gavour; n. 27, Firenze. — Si spediscono le suddette Opere franche. 


APRIL] ARDA, | 
TINTURA POTOGRARICA DI PIETRO” GALLI] 


Autorizzata dal Consiglio Sanitario Provinciale di Milano; ela Regia Pre- 
fettura della provincia «stessa ha rilasciato il regolare decreto 10; gennaio. 
1867, N° (29174, 2508..01 | 

Questa intura fotografica per tingere capelli e barba in nero, castagno] 
e biondo di effetto, ammirabile, è innocua' affatto potendosi applicarla repli- | 
catamente a seconda della qualità della capigliatura anehe per natura poco | 
assorbente, ‘ dal ì 

Per ogni cassetta con istrusione E. 6. 
Deposito generale presso A. Dante Ferroni, agente commissionario, via 
Gavour, N° 27, Firenze. L 
NB. — Si spedisce contro vaglia in tutta Italia col trasporto a carico 


POLVERE DENTIFRICIA IGIENICO ROSA | 


Preparata di Magnesie China. Questa polvere gode la proprietà di salutare il 
tartaro, l'impedisce di attaccarsi a denti previene così, il loro rialzamento e la 
caduta rinforz ndo le gengive e purificando 1’ Alito. Scatoletta lire 0,80, 

Presso A. Dante Ferroni Agente Commissionario, via. Cavour, N.o 27 Firenza. 

N. B. Si spedisce dovunque contro Vaglia 0 Francobolli. Trasporto a carico 
del Committente. 


è pubblicata la terza edizione del 


VERO BIDIRULO DELLA PIBTTNA 


OSSIA 


LA NUOVISSIMA E GROSSA CABALA 
| APERTA AI GIUOCATORI DEL LOTTO 


Contenente tutte le più ampie spiegazioni dei sogni riccamente illustrati; il nuovo 
regolamento indispensabile a tutti i Kiocatori, coll’aggiunta di tutte le vecchie e 
nuove estrazioni Gi tutti i, sei lotti-d’ Italia, Questo grosso volume.di circa pa- 
gino 500 illustrato ed arricchito di più di 400 incisioni, porta la fortuna a.molte 
famiglie, ed in fede di ciò basterebbe citare le più grosse vincite verificatesi in 
queste ultime estrazioni, tra le quali una a profitto dei séguenti : 

Sofia vedova Storni di Vimercate: vinse il terno coi numeri 76,88, 89; 
Denari estratti al Banco N° 420, Biglietto 24, Registro 14 di lire 2,500 avendoli 
giocati di centesimi 50 terno secco. a 
. Empleo "romiasinelli, giovane falegname, giuocò 414, 34, 76, da cent. 50 
ambove terno, è vinse lite 1273, il qualé ‘così mi scrisse; re 

« Amico caro, I 

« Giacchè la fortana ha voluto fayorirmi, wilprego a gradire quanto il latore 
vi port+rà per mio conto nella qui unita cesta, e vi saluto. 

N « TOMASINELLI »; 

Rurieo Palitti, Editore della Gabola, vinse l'ambo coi numeri 44, 76, 
giuocati da centesimi 50, ambo e terno lire 25, biglietto N° 800, Registro 71. 


provincia. 


Chi desidera la fortana non ha che spedire un vaglia postale all'Ufficio Gene» 
ig; ni Annunzi nei Giornali di Augusto Dante Ferroni, Tia Cavour, N° 27, Fi 
renze. 4 


tutti coloro che vogliono approfittare della pubblicità loro offerta dal 
Giornale l'Opinione, che dal primo germaio 1867 gli annunzi e le in- 
serzioni saranno ricevate all'Ufficio Generale di annunzi sui Giornali 
di A. DANTE FERRONI, via Cavour, n. 27, Firenze, 


CONDIZIONI: 


Per la quarta pagina una sola inserzione L. 0730 
Idem due volte . .., »098 

Idem —, tre.wolte .. . 0 
Per la terza pagina sotto i dispacci AR 
Per Commissioni di un numero straordin 
si Usor tana eccezionae. — La per l' 
nunzi di qualsiasi genere, sono stabiliti sulla-base imo tornaconto, ri- 
Deliendo che la diffusione del Giomale l'Opinione pra tanto in Talia 
ci È all’estero. — La pubblicità! er l’organo'dei Giornali, è riconosciuta gene- 
A mente nei paesi meglio inciviliti siccome il più potente mezzo a promuovere 
il maggior sviluppo e movimento nei traffichi e nelle industrie, col rendere 
noti a tutti i progressi nella produzione degli oggetti e î vantaggi offerti dai 
medesimi, e coll allettare i consumatori a farne acquisto. — Lo stesso ufficio si 
Incarica pure. d'Annunzi per tutti.i Giornali d’Italia e dell’estero accordando 
sconti vanlaggiosissimi sulle relative tariffe. s 


la linea o spazio di linea 
(e per contratti annuali 
erzione di Avvisi od An- 


franco in Provincia contro Vaglia po- 
stale, | Sti 


Tp. d-ll’Opinione, diretta da C. Carbone. © 


Cubeddu (Avy. V.) Uno sguardo” sull' Amministrazione  d' Italia — Lod 

Opuscolo, 1866 +. A : 5 i si le 
dificasa (L’) Romanzo storico ‘di Felice | V.— Un vol. ‘di ‘pagine 

160. Milano 1866. «ili > Ro ti i al 
Weglie del Erior Luea, — Veglia XV.— Esame e Confessione. 

Veglia XVI La vita nova. Veglia XVII — 1. preti dell’A\fieri. Un ” 

volume, di pagine 80; — Firenze, 1886 e adi dna fr" 
Ammiraglio (L’) Persano, ossia Contutàzione di alcuni appunti 

sulla batlagiia navale di Lissa, per R. Muccia. ‘Torino, 486 » 060 


Costa nette lire &,25 per Firenze, e lire ®,5® franco ed assicurato per la 


